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		DOC_D.31

		DOCUMENTO 15 MAGGIO

		CLASSI QUINTE



		Campo di testo 1: 2022-23

		Campo di testo 2: E

		Campo di testo 3: SCIENZE APPLICATE

		Campo data 1: 10-05-2023

		Campo di testo 4: ENRICA LANZILLOTTA

		Campo di testo 5: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1: 5

		Campo di testo 4_2: SANDRA PUDDU

		Campo di testo 5_2: ITALIANO

		Campo numerico 1_2: 4

		Campo di testo 4_3: ELEONORA AUGRUSO

		Campo di testo 5_3: STORIA E FILOSOFIA

		Campo numerico 1_3: 4

		Campo di testo 4_4: EUGENIO MIGLIORINI

		Campo di testo 5_4: INFORMATICA

		Campo numerico 1_4: 2

		Campo di testo 4_5: MANUELA DIGNANI

		Campo di testo 5_5: MATEMATICA

		Campo numerico 1_5: 4

		Campo di testo 4_6: LAURA VALTANCOLI

		Campo di testo 5_6: LINGUA E LETTRATURA INGLESE

		Campo numerico 1_6: 3

		Campo di testo 4_7: STENO PICCIOLI

		Campo di testo 5_7: FISICA

		Campo numerico 1_7: 3

		Campo di testo 4_8: SERENA ACOMANNI

		Campo di testo 5_8: ARTE

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: MARIA GIUNTI

		Campo di testo 5_9: SCIENZE MOTORIE

		Campo numerico 1_9: 2

		Campo di testo 4_10: ELISABETTA MONTALBANO

		Campo di testo 5_10: IRC

		Campo numerico 1_10: 1

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: Al termine della quinta la classe si compone di 14 alunni, di cui 5 ragazze e 9 ragazzi. L'alunna M.A. si è inserita l'anno passato nella classe ed è un'atleta ad alto livello per la quale è previsto un piano personalizzato. 

Nell'arco del triennio si sono avvicendati docenti diversi nell'ambito delle seguenti discipline: filosofia e storia, scienze naturali, scienze motorie, storia dell'arte. 

Anche la composizione della classe è variata nel corso del triennio: in particolare all'inizio di questo ultimo anno erano presenti due alunni in più che a fine trimestre si sono trasferiti in due istituti di istruzione privata. I restanti studenti risultano presenti dall'inizio del triennio. 



Dal punto di vista didattico la classe, ad eccezione di un esiguo numero di studenti, ha dimostrato di possedere poco interesse verso la maggior parte delle discipline e delle tematiche proposte. Fanno eccezione le attività di tipo pratico-laboratoriale (laboratorio di scienze naturali, laboratorio di informatica, scienze motorie) a cui tutti hanno partecipato con motivazione e coinvolgimento dimostrando, per la maggior parte, una preferenza verso l'acquisizione di competenze attraverso un lavoro cooperativo, in cui ciascuno ha potuto partecipare attivamente per raggiungere un obiettivo comune. Laddove la disciplina, prevalentemente pratica, e il contesto (compiti di realtà) lo ha reso possibile, la classe ha dimostrato in toto di essere partecipe e coinvolta. Molti studenti hanno avuto un approccio superficiale allo studio, e rivelano scarse capacità di rielaborazione personale: solo se guidati, riescono ad effettuare collegamenti tra gli argomenti trattati. 



Dal punto di vista disciplinare alcuni studenti mostrano comportamenti che mettono in evidenza la richiesta di aiuto dell'adulto per raggiungere un maggiore autocontrollo e senso di responsabilità, ed evidenziano la ricerca di un dialogo e un confronto che sono comunque ben accettati. Anche l'attenzione durante lo svolgimento delle lezioni è spesso di breve durata nella maggior parte delle discipline.

Pertanto, nel corso del triennio sono progressivamente emerse fragilità e carenze in alcuni alunni mai del tutto superate o colmate, dovute prevalentemente a mancanza di studio e assiduità, scarsi concentrazione e impegno, limitata preparazione di base.



Le lezioni dell'anno passato si sono svolte prevalentemente in presenza, mentre quelle del terzo anno si sono svolte a distanza.



		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: In riferimento agli obiettivi generali inseriti nel PTOF dell'Istituto, generalmente gli alunni si dimostrano consapevoli della realtà in cui vivono, sono capaci di scelte autonome e utilizzano il supporto culturale fornito dalle esperienze scolastiche per operare tali scelte, anche se non tutti lo fanno in maniera responsabile. 

Se guidati nella riflessione generalmente rispettano le diversità ideologiche e culturali, ma qualcuno non sempre si dimostra capace di considerare la diversità come arricchimento per il proprio patrimonio individuale. 

Solo una minoranza possiede entusiasmo verso lo studio ed ha colto le molteplici occasioni di crescita che sono state presentate alla classe.  



Gli obiettivi minimi relativi alle singole discipline sono stati raggiunti generalmente da tutti gli studenti, ad eccezione della lingua inglese in cui un paio di studenti non li hanno raggiunti (né in ambito linguistico né tantomeno in quello culturale), di matematica in cui quattro studenti mostrano fragilità, soprattutto nei problemi in cui si devono applicare i concetti fondamentali degli argomenti trattati, e di fisica in cui le fragilità sono mostrate da diversi studenti. Pochi sono stati i momenti in cui gli alunni spontaneamente hanno preso parte ai momenti di discussione e/o alle lezioni dialogate: spesso c'è stato bisogno di una sollecitazione da parte dei docenti. Raramente è stato possibile partire da una curiosità o da uno spunto fornito dalla classe per approfondire un argomento già discusso oppure su richiesta affrontarne uno nuovo.

		Campo di testo 6_3: La programmazione si è svolta secondo quanto programmato ad inizio anno, in base ad una progettazione comune a tutte le classi quinte. 

In particolare all'interno del nucleo "Costituzione Diritto Legalità Solidarietà": 

- nel trimestre sono state svolte n.3 ore sul sistema elettorale italiano, con l'obiettivo di favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di cittadino italiano

- nel pentamestre n.10 ore relative all'Unione Europea e alle Organizzazioni internazionali e sovranazionali (la nascita dell’Unione europea, le istituzioni e le norme dell’UE, la cittadinanza europea e le sue implicazioni, l’ONU e le sue agenzie, la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani) con l'obiettivo di saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale. A questa parte ha fatto seguito una delle due valutazioni relativa al pentamestre.

All'interno del nucleo "Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patriomonio e del territorio":



- n.14 ore distribuite tra timestre e pentamestre all'interno del progetto Boscontormo, con l'obiettivo di rendere consapevoli gli studenti della crisi climatica. Il progetto ha previsto la piantumazione di alberi acquistati dalla cittadinanza attraverso un piccolo contributo sul terreno dietro l'ospedale cittadino con l'obiettivo di rendere questo spazio più verde e più sano: gli alberi assorbono CO2 favorendo il miglioramento della qualità dell'aria respirata. L'attività di piantumazione si è svolta al termine di una serie di incontri che hanno reso gli studenti consapevoli dell'importanza delle piante per affrontare la problematica della crisi climatica. Il progetto avrebbe a previsto la produzione, da parte degli studenti,  di contenuti multimediali per la pagina Instagram del progetto in modo da pubblicizzarlo davanti alla Cittadinanza, ma solo due studenti al momento hanno prodotto tale elaborato, gli altri hanno manifestato il loro disappunto a proseguire.  

A questa parte ha fatto seguito la valutazione relativa al trimestre.

All'interno del nucleo "Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patriomonio e del territorio":



- n.6 ore nel pentamestre con i volontari della Misericordia: gli studenti hanno seguito il corso BLS-D (Primo Soccorso con uso del Defibrillatore), con gli obiettivi di riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso, fornire un’appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco nell’adulto, mettere in sicurezza la vittima, effettuare manovre di disostruzione in caso di soffocamento da cibo o corpo estraneo. A questa parte ha fatto seguito una valutazione.

A questa parte ha fatto seguito la seconda valutazione relativa al pentamestre non prevista nella prima stesura della programmazione da parte del c.d.c. 



- n.1 ora nel pentamestre con un medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni: è stata portata all'attenzione degli studenti l'importanza della donazione del sangue con l'obiettivo di favorire la cultura della donazione favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà.





		Campo di testo 8: La disciplina individuata per la trattazione del modulo CLIL è stata quella di scienze naturali. Il percorso è stato inserito all'interno del progetto ARISS (Amateur Radio at the Internatione Space Station) che ha previsto un collegamento radio di diverse classi dell'Istituto con la stazione spaziale Internazionale. All'interno del progetto il modulo in inglese affrontato con la classe è stato intitolato "How to produce oxyn and hydrogen on the Moon": per l'esplorazione umana della Luna sono necessarie molte risorse tra cui ossigeno per respirare e idrogeno utilizzabile come combustibile, risorse che non possono essere trasportate dalla Terra ma che possono essere prodotte direttamente sulla Luna. Nel laboratorio di chimica la classe ha messo a confronto la costruzione di una pila Daniell e il processo di elettrolisi. L'acqua per la produzione elettrolitica di ossigeno e idrogeno è presente ai poli della Luna sotto forma di ghiaccio e può essere estratta direttamente dal suolo Lunare durante una missione. Nel laboratorio di fisica la classe ha osservato il funzionamento di una cella a combustibile a idrogeno per la produzione di energia sfruttando l'ossigeno e l'idrogeno in un processo inverso all'elettrolisi.  

Alle attività svolte in laboratorio e in classe hanno partecipato con entusiasmo tutti gli studenti, alle attività collegate alla chiamata radio verso la stazione spaziale internazionale ha partecipato attivamente un solo alunno.



		Campo di testo 6_4: Nel corso del Triennio, gli studenti hanno partecipato alle seguenti attività PCTO previste ed organizzate dalla Commissione d’Istituto:

a.s. 2020-2021 (Terzo anno): presentazione del percorso PCTO a cura del Referente d’Istituto (1 h, tutti gli studenti); Corso Sicurezza online su piattaforma TRIO ( 10 h, tutti gli studenti); Olimpiadi della matematica (4 h, 1 studente), Corso tutor scolastico (13 h, 1 studente), corso ed esame B1 Preliminary (25 h, 6 studenti).

a.s. 2021-2022 (Quarto anno): Cultura della donazione ( 2h, tutti gli studenti), partecipazione a XXV Meeting Diritti Umani ( 3 h, tutti gli studenti), attività CISCO (25 h, 1 studente), corso ed esame DELF B1 (30 h, 1 studente), incontro Confindustria ( 2 h, tutti gli studenti), progetto Teatro ( 28 h, 1 studente), corso di Cinema ( 28 h, 1 studente), Stage aziendale di 11 giorni, per un totale variabile tra le 35 e le 70 ore, che ha coinvolto tutti gli studenti ed è stato effettuato presso studi professionali, associazioni di volontariato, aziende del settore Informatica del territorio.

a.s. 2022-2023 (Quinto anno): gli studenti sono stati indirizzati in particolare verso le iniziative di Orientamento in uscita, proposte sia all’interno dell’Istituto sia dagli Atenei della Toscana, volte a favorire una scelta consapevole e mirata del percorso universitario post-diploma; inoltre, da parte di alcuni studenti sono state approfondite le conoscenze linguistiche ( conseguimento First Certificate Exam B2, 35 h, 4 studenti) ed informatiche (partecipazione a FBK Web Valley, 150 h, 1 studente).

Nel complesso, il monte ore indicato dalla normativa per il PCTO (considerando anche le deroghe previste a causa del manifestarsi della pandemia da Covid 19)  è stato raggiunto da tutti gli studenti, che hanno mostrato, nel corso del Triennio, un interesse ed una partecipazione generalmente buoni alle attività loro proposte, in particolare durante il periodo di stage aziendale, in cui si sono evidenziati risultati brillanti nella maggior parte dei casi.



		Campo di testo 6_5: Per quanto riguarda le attività di recupero, oltre alle ore dedicate a tali attività da ogni singolo docente durante le ore curricolari, a livello di Istituto sono stati programmati corsi in orario pomeridiano nelle discipline: 

- matematica  

- fisica

- scienze (nel pentamestre)



Per le attività di potenziamento un alunno della classe ha partecipato:

- alle olimpiadi individuali di fisica 

- alle olimpiadi di squadra di matematica, partecipando alla semifinali nazionali



Sei studenti hanno superato l’esame di Certificazione Linguistica B1 Preliminary nel corso del terzo anno; quattro studenti (di cui due già in possesso di B1) hanno conseguito la certificazione linguistica Cambridge  B2 First  nel corso del quarto anno. Altri due hanno sostenuto l’esame di livello B2 quest’anno e sono in attesa di esito.



		Campo di testo 9: Per quanto riguarda Italiano, il docente ha svolto, nel corso dell’anno scolastico, cinque prove, somministrando agli studenti tracce di tipologia A, B e C, a simulazione della Prima Prova d’Esame, nelle ore curricolari. A tal proposito si allega al presente documento la griglia di valutazione.

		Campo di testo 10: Per quanto riguarda matematica viene concordato a livello di Istituto una prova prevista per tutte le classi quinte il giorno 9 maggio. A tale proposito si allega al presente documento il file relativo alla prova svolta e la relativa griglia di correzione.



Per quanto concerne Lingua e Cultura Straniera Inglese è stata svolta una verifica scritta di simulazione del colloquio orale con proposta di tracce, brevi testi e immagini sui quali elaborare un saggio argomentativo/letterario breve che, a partire dalle opere sviluppate in Lingua Inglese, prevedesse l’opportunità di riflessioni e collegamenti con ulteriori questioni e tematiche inerenti altri campi di interesse e studio.



Per quanto riguarda la disciplina di Scienze Naturali è stata svolta una verifica scritta nel mese di maggio in cui sono stati proposti 4 spunti (due immagini e due grafici di argomento sia di chimica che di scienze della terra).  Gli alunni ne hanno scelti due e li hanno elaborati in modo da simulare il colloquio orale dell'esame.










IIS “Il Pontormo”
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2022/2023 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............
INDICATORI 
GENERALI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio


attribuito


• Ideazione, 
pianificazione  e 
organizzazione del  
testo (max 10)


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture  consuete. 5-6


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie  parti sono tra loro bene organizzate. 7-8


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate  da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta  organizzazione del discorso.


9-10


• Coesione e 
coerenza testuale 
(max 10)


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi  non sono sempre appropriati. 3-4


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da  connettivi basilari. 5-6


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da  connettivi linguistici appropriati. 7-8


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da  connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa  
personale.


9-10


• Ricchezza e 
padronanza  
lessicale 
(max 10)


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6


Lessico appropriato. 7-8


Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10


• Correttezza  
grammaticale 
(ortografia,  
morfologia, 
sintassi); uso  
corretto ed efficace 
della  punteggiatura  
(max 10)


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 
la  sintassi sufficientemente articolata 5-6


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 
la  sintassi articolata 7-8


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace;  la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto  (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi


9-10


• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
(max 10)


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza  
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali


3-4


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare  qualche riferimento culturale 5-6


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi  riferimenti culturali 7-8


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi  riferimenti culturali 9-10


• Espressione di 
giudizi  critici e 
valutazioni  
personali 
(max 10)


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una  semplice interpretazione 5-6


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 
di  originalità 7-8


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono  in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10







TIPOLOGIA- A


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA- A


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


•Rispetto dei vincoli posti nella  
consegna (ad esempio,  
indicazioni di massima circa la  
lunghezza del testo – se  
presenti – o indicazioni circa la  
forma parafrasata o sintetica  
della rielaborazione) 
(max 3)


Consegne non rispettate 0


Rispetto delle consegne non adeguato 1


Rispetto accettabile delle consegne 2


Rispetto adeguato delle consegne 
3


• Capacità di comprendere il  
testo nel suo senso  
complessivo e nei suoi snodi  
tematici e stilistici 
(max 15).


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in  
modo inesatto o parziale, non riuscendo a  riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni  essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li  interpreta 
correttamente


5-8


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in  
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni  
concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur  
avendoli individuati tutti, commette qualche errore  
nell’interpretarne alcuni


9-10


Ha compreso in modo adeguato il testo e le  
consegne, individuando ed interpretando  
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.


11-12


Ha analizzato ed interpretato in modo completo,  
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni  
essenziali e le relazioni tra queste


13-15


• Puntualità nell'analisi  
lessicale, sintattica, stilistica e  
retorica (se richiesta) 
(max 12)


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del  
testo proposto risulta errata in tutto o in parte 3-4


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta svolta in modo essenziale 5-7


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta completa ed adeguata 8-10


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed  
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la  
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto  
metrico-retorico


11-12


•Interpretazione corretta e  
articolata del testo 
(max 10)


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le  
considerazioni personali 3-4


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta  
alcune considerazioni personali. 5-6


L’argomento è trattato in modo completo e presenta  
diverse considerazioni personali 7-8


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed  
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE  …../100







TIPOLOGIA B


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI 
SPECIFICI  
TIPOLOGIA B


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


•Individuazione corretta 
di  tesi e argomentazioni  
presenti nel testo 
proposto (max 15)


Assente 1-3


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9


Comprensione e analisi accettabili 10


Comprensione e analisi adeguate 11-12


Comprensione e analisi buone 13-14


Comprensione e analisi ottime 15


• Capacità di sostenere 
con  coerenza un percorso  
ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
(max 15)


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un  
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi  
pertinenti.


5-8


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente  
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche  
connettivo pertinente.


9-10


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed  
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.


11-12


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo  
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto  
pertinenti i connettivi.


13-15


• Correttezza e 
congruenza  dei 
riferimenti 
culturali utilizzati per  
sostenere 
l'argomentazione 
(max 10)


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco  
congrui


3-4


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti,  
ma non del tutto congrui


5-6


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza  
congrui


7-8


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60
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TIPOLOGIA C







ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA C 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


• Pertinenza del testo 
rispetto  alla traccia e 
coerenza nella  formulazione 
del titolo e dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15)


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia  
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la  
paragrafazione non risultano coerenti.


5-8


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione.


9-10


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e  
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale  
paragrafazione.


11-12


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione.


13-15


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
(max 15)


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo  
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo  
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto  
lineare. 13-15


• Correttezza e 
articolazione  delle 
conoscenze e dei  
riferimenti culturali 
(max 10)


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in  
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati.


3-4


L’alunno mostra di possedere conoscenze  
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed  
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati.


5-6


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali  
abbastanza articolati.


7-8


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto  
articolati.


9-10
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NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: PUDDU SANDRA

		Campo di testo 2: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		Campo di testo 3: La classe, composta ad inizio anno da 16 alunni, diventati poi 14 a seguito del passaggio di due studenti ad altro Istituto, nel corso del Triennio si è mostrata, dal punto di vista disciplinare, complessivamente corretta nei rapporti con l'insegnante, anche se non sono mancati momenti di conflitto a causa dell'atteggiamento spesso noncurante e disinteressato di alcuni studenti; infatti, anche nel corso di questo anno scolastico, numerosi alunni hanno rivelato attenzione e partecipazione discontinui e superficiali verso l'attività didattica, e quindi, rispetto ai precedenti anni scolastici, la situazione non è apparsa migliorata. Dal punto di vista cognitivo, le prove iniziali hanno evidenziato, per quasi tutti gli studenti, una preparazione di base appena sufficiente, e solo in tre-quattro casi piuttosto buona, unita ad un metodo di studio che avrebbe dovuto comunque essere consolidato per rispondere adeguatamente alle richieste dell'Esame di Stato, mentre oltre la metà della classe ha continuato a mostrare una motivazione piuttosto legata al successo della valutazione che ad un reale interesse di apprendimento, e talvolta hanno finito per prevalere disattenzione e distrazione al limite del disturbo.
Con queste premesse, la preparazione all'Esame di maturità non si è presentata e realizzata sotto i migliori auspici, e lo svolgimento dell'attività didattica ha risentito del clima di mancata sinergia e collaborazione sia fra docente e studenti sia fra studenti stessi, e soprattutto della scarsa consapevolezza dell'importanza di un approfondimento sistematico dei nodo concettuali proposti. 















		Campo di testo 4: Per gli obiettivi si è fatto riferimento alle competenze, capacità e conoscenze riportate nella Programmazione del Dipartimento di Lettere, Italiano, Terzo Anno del Triennio; in particolare, sono stati individuati come fondamentali la competenza di comprensione e analisi del contenuto di un testo narrativo e di scrittura ortograficamente corretta, così come la corretta esposizione e rielaborazione personale dei concetti disciplinari proposti.
Inoltre, nella situazione precedentemente descritta, si è ritenuto opportuno: 1. Potenziare le competenze di comprensione del testo e di scrittura di tutte le tipologie testuali oggetto di verifica durante la Prima Prova dell'Esame di Stato; 2. Attivare percorsi di collegamento tra la disciplina e gli interessi specifici degli studenti (ad esempio, attraverso percorsi di discussione in parallelo con la disciplina di Filosofia e Storia e di Letteratura Inglese, ma anche approfonditi collegamenti con l'attualità sociale, a partire dagli anni Settanta fino agli eventi nazionali ed internazionali di questi ultimi mesi ); 3. Approfondire i nodi essenziali dello studio della Letteratura Italiana, attraverso una scelta oculata degli autori e delle letture proposte, in modo tale che non risultassero avulse dal contesto generale delle materie d'indirizzo. Per facilitare lo studio e rendere maggiormente proficue le lezioni, si sono intensificate la creazione di mappe concettuali e le videolezioni alla lavagna elettronica, e, previa autorizzazione delle famiglie, tutte le lezioni sono state registrate ed inserite nella Google Classroom dedicata, insieme all'elaborazione di materiali integrativi di consolidamento, soprattutto in funzione dell'attività di preparazione, di durata triennale, alle prove scritte e orali dell'esame di maturità.
Si è reso inoltre necessario stimolare negli studenti una costante interiorizzazione in itinere delle competenze non soltanto di analisi testuale e di scrittura, ma anche espressive e argomentative della lingua italiana, effettuatesi attraverso percorsi laboratoriali sotto la guida dell'insegnante e autonomamente a casa.
 La programmazione disciplinare inizialmente presentata ha subìto aggiustamenti e ridimensionamenti nei suoi nuclei concettuali fondamentali, in quanto, nel corso dell'anno, la classe è stata variamente coinvolta, durante le ore curricolari di Italiano, in attività di Educazione Civica, Prove Invalsi, viaggio di istruzione, progetti (per cui si rimanda alla relazione generale del Coordinatore di Classe), assemblee di Istituto.

		Campo di testo 4_2: IN PRESENZA (nel corso del Triennio)

- Lezione frontale e dialogata con brain storming sull'argomento
- Discussione in classe sugli argomenti svolti
- Colloqui volti a sviluppare capacità critiche sugli argomenti oggetto di studio
- Esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio, in modalità sincrona e asincrona, in presenza, in DDI secondo il Piano approvato dal Collegio docenti nella seduta del 24.09.2020, in DAD, sugli argomenti oggetto di studio. 
- Attività di Laboratorio di scrittura e analisi di materiali multimediali e audiovisivi
- Inserimento materiali integrativi nella Classroom dedicata sulla piattaforma GSuite

IN DAD (nel corso del Triennio)

Le medesime utilizzate in presenza, laddove possibile, a cui, nell'organizzazione della DAD, si sono aggiunte la registrazione audio delle lezioni tenute dall'insegnante e condivise in Classroom, e tutte le metodologie indicate nel documento denominato "Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata", approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 24.09.2020.

		Campo di testo 4_3: IN PRESENZA (nel corso del Triennio)
- Inserimento materiali integrativi nella Classroom dedicata sulla piattaforma GSuite
- Registrazione audio delle lezioni tenute dall'insegnante e condivisione in Classroom
- Libri di testo in adozione:
- Letteratura Italiana: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, Letteratura visione del mondo, voll. 2B, 3A e 3B, ed. Loescher
- Dante, Divina Commedia, Inferno, a c. di U. Bosco - G. Reggio, ed. Le Monnier
- Vocabolari
- Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione, delle letture critiche e delle mappe in ppt.
- Film e materiali audiovisivi di vario genere, attinenti agli argomenti trattati in classe, con produzione di scheda interpretativa

IN DAD (nel corso del Triennio)

- Utilizzo delle app e degli strumenti didattici messi a disposizione da GSuite for Edu.

- Materiali multimediali e siti on line con esercitazioni.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Yes

		Casella di controllo 1_2: Yes

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Yes

		Casella di controllo 4_2: Yes

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: Complessivamente, si può affermare che gli obiettivi indicati, in termini di competenze, sono stati raggiunti pienamente da circa cinque studenti, grazie ad un efficace e sistematico metodo di studio; i rimanenti alunni continuano ad evidenziare, pur con alcune differenze tra loro, incertezze e lacune sia nell'analisi dei testi letterari sia nella competenza di studio e di approfondimento dei concetti proposti: infatti, coloro che evidenziavano, fin dalla classe Terza, le maggiori criticità, non sono riusciti a mantenere un livello costante di partecipazione all'attività didattica e di impegno quotidiano nello studio.
Pertanto, il bilancio complessivo di tre anni di lavoro con questa classe induce la docente ad ammettere con rammarico il fallimento di gran parte dei tentativi di accendere negli studenti un interesse reale verso lo studio della disciplina; a parte alcune eccezioni, infatti, gli alunni dimostrano ancora una notevole immaturità di approccio alle tematiche proposte, nonostante il fatto che esse offrano numerosi spunti di carattere interdisciplinare, ed un impegno strettamente legato alla valutazione "matematica" sul registro, senza alcuna rielaborazione e acquisizione personale. A questo quadro desolante dal punto di vista didattico si è andata ad aggiungere, inoltre, la ridotta capacità, per buona  parte della classe, di manifestare rispetto sia nei confronti dei pochissimi studenti che desideravano seguire le lezioni sia, talvolta, nei confronti dell'operato della docente. 




















































































		Campo di testo 6: VOLUME 2B:
Modulo 1: Giacomo Leopardi: la vita e la personalità di un "giovane favoloso”, attraverso la visione dell'omonimo film di M.Martone, pp.435-441. Leopardi e l'Illuminismo, Leopardi e il Romanticismo, fasi e contraddizioni del pensiero leopardiano pp.442-450, video didattico https://www.youtube.com/watch?v=2qXXvCqcPCw. Poesia di immaginazione e poesia di sentimento, la partizione dei Canti in relazione all'evoluzione del pensiero leopardiano pp.461-467. Temi e sviluppi della produzione poetica: analisi di "Ultimo canto di Saffo", "L'infinito"; il Ciclo di Aspasia, pp.465-467, analisi di "A se stesso", con video integrativo ;https://www.youtube.com/watch?v=7LTQ47h9Q90; nuclei concettuali de "La Ginestra", video integrativo https://www.youtube.com/watch?v=yH1FYg_VDQw
Temi e sviluppi del pensiero leopardiano nella produzione in prosa: nuclei concettuali fondamentali delle "Operette Morali", pp.553-558; fra i testi antologizzati, ogni studente sceglie un componimento da analizzare.

VOLUME 3A:

Modulo 1: il quadro culturale europeo della seconda metà dell'Ottocento
 
Giosuè Carducci, tra ribellione e ufficialità pp.81-84; le Odi barbare; analisi dell’  "Inno a Satana”  (materiale integrativo in GC), https://www.youtube.com/watch?v=EzzV-j-sLag
https://www.fareletteratura.it/2015/10/01/analisi-del-testo-e-parafrasi-inno-a-satana-carducci/; il tema del treno in F. Guccini, La locomotiva, ascolto e analisi del testo, collegamento interdisciplinare con Storia.

Il romanzo realista e la cultura del Positivismo 
La nascita del personaggio moderno: Anna Karenina di Tolstoj, Rashkol'nikov di Dostoevskij, riflessione su monologo interiore e tempo del racconto, lettura dei brani tratti dai romanzi, pp.205, 209, 212.
La filosofia positivista e la diffusione del Naturalismo, pp.168,171,181-182: Taine, Spencer e il darwinismo sociale, il "narratore impassibile" e il "narratore scienziato", analisi della prefazione a "Germinie Lacerteux" dei fratelli De Goncourt tra romanzo e inchiesta sociale, p.224; Emile Zola, caratteri generali de "Le roman experimental" p.225; "L'affaire Dreyfus" collegamento con con C. Cederna, l' "affaire Pinelli" e il giornalismo d'opinione, pp.185-186 (con introduzione al tema "letteratura negli "anni di piombo"); Gustave Flaubert, caratteri generali di Madame Bovary; il canone dell'impersonalità, p.205. 

Modulo 2: Dal Naturalismo al Verismo
 
Il passaggio dal Naturalismo al Verismo: Giovanni Verga: biografia e poetica, la "regressione nella pelle del personaggio", il narratore corale; il canone dell'impersonalità nella Lettera a Salvatore Farina; la legge della "roba", la "fiumana del progresso", l'"ideale dell'ostrica", la "religione della famiglia", da p.255 a p.269; temi delle raccolte "Vita dei campi" e "Novelle rusticane": lettura e analisi di "Rosso Malpelo", pp.273-286; "La roba" p.301; "Libertà" p.306, collegamento con il tema della folla in Manzoni , e con Leonardo Sciascia vol.3B pp.926 -929 con materiale integrativo in GC. https://www.lottavo.it/2020/06/lequivoco-della-liberta-e-la-rilettura-di-leonardo-sciascia ; visione film di Florestano Vancini "Cronaca di un massacro" e scheda filmica https://www.youtube.com/watch?v=N5w8LLk_6Ok; da "Fantasticheria" al "Ciclo dei Vinti": trama particolareggiata de "I Malavoglia" pp.313-314, personaggi e temi de "I Malavoglia", fino a p.318, analisi brani pp.323, 326, 331, 338, 341 - collegamento con visione del progresso in Pier Paolo Pasolini, vol.3B pp.801-803 e 840-841; visione spezzoni film di Luchino Visconti "La terra trema", contatti tra Verismo e Neorealismo, vol.3B, pp.652-654; il personaggio di Mastro-don Gesualdo, pp.348-350 e analisi brano p.360; approfondimento critico su conservatorismo e immobilismo sociale, da Verga a Giuseppe Tomasi di Lampedusa, conoscenza generale de "Il Gattopardo", vol. 3B pp793-797. 

Modulo 3: Il Decadentismo

Il quadro storico-culturale; gli sviluppi del Decadentismo, pp.412-418
L'Estetismo, il dandy e l'esteta, le influenze di Joris Karl Huysmans e Oscar Wilde, pp.444, 445, 446
Decadentismo e Simbolismo: la mercificazione dell'arte, Charles Baudelaire, pp.393-396, lettura e analisi di "Perdita d'aureola" p.385 (da Lo Spleen di Parigi); il poeta saltimbanco, analisi passo p. 389; analisi de "L'albatro" p.403; il significato di Spleen e Corréspondances, pp.399 e 405

Gabriele D'Annunzio e il "vivere inimitabile”,  pp.531-539, visione docufilm di G.B.Guerri "D'Annunzio, l'uomo che inventò se stesso"; D'Annunzio esteta, vate, tribuno, il superomismo dannunziano a confronto con il concetto di "Ubermensch" nietzschiano; 
Caratteristiche generali dei romanzi dannunziani: Il piacere, con lettura passo antologizzato p.554 e collegamento con il film di Paolo Sorrentino, "La grande bellezza", p.557; da "L'innocente" a "Forse che sì forse che no", pp.563-565; il Superuomo e la macchina, brano p.566,  la musica wagneriana https://webzine.theatronduepuntozero.it/il-caso-wagner-lo-scontro-tra-titani-raccontato-da-dannunzio/.   La produzione poetica delle Laudi, p.581: il superomismo dannunziano in "L'incontro di Ulisse", da Maia (materiali integrativi inseriti in GC); temi generali dell'Alcyone p.585-587; analisi de "La pioggia nel pineto" (con lettura della parodia montaliana "Piove") e "La sera fiesolana"; approfondimento sui seguenti concetti: D'Annunzio e l'Estetismo; il superomismo e la figura di Ulisse; il panismo e la metamorfosi; vitalismo e senso di sconfitta; retorica dannunziana e retorica fascista.

Giovanni Pascoli, pensiero e poetica, pp.455-459; Il fanciullino,pp.461-465; la rivoluzione poetica pascoliana, pp.466-468; temi di "Myricae" pp.471-473, analisi di "X Agosto", "L'assiuolo", "Novembre", "Il lampo", "Il tuono"; temi dei "Canti di Castelvecchio" p.488, analisi di "Il gelsomino notturno"; temi dei "Poemetti", analisi del linguaggio post-grammaticale in passi da "Italy"; i "Poemi conviviali", analisi de "L'ultimo viaggio", l'Ulisse pascoliano, materiali integrativi in GC; Pascoli vate: analisi passo da "La grande proletaria s'è mossa", p.460; approfondimento sui seguenti concetti: il nido; il poeta fanciullo; il tema della morte; il simbolismo; la democrazia linguistica.

VOLUME 3B

Modulo 5: Il primo Novecento, l'età delle avanguardie

L' avanguardia futurista: Filippo Tommaso Marinetti, il primo Manifesto Futurista, il Manifesto tecnico della letteratura futurista, il Futurismo: https://youtu.be/RSSOFVOU2DM e materiali integrativi in GC, dalla contestazione incendiaria dei futuristi alla contestazione punk dei Sex Pistols, p.376, videoascolto di "Anarchy in the UK" e "God save the Queen".

La poesia della prima metà del Novecento:

Giuseppe Ungaretti, esperienze biografiche e poetica, analisi dei seguenti componimenti antologizzati, tratti da "L'Allegria", pp.413-415: "Soldati", "Il porto sepolto", "Fratelli" redazione 1 e 2, "Allegria di naufragi" con collegamento percorso su Ulisse, "In memoria", "Veglia", "I fiumi", "San Martino del Carso", "Sono una creatura"; il recupero della tradizione nella raccolta "Sentimento del tempo", pp.444-445 e analisi lirica omonima p.450; la raccolta "Il dolore", p.452, con analisi della lirica "Non gridate più" e riflessione critica sul tema della memoria; approfondimento sui seguenti concetti: la rivoluzione linguistica; la parola poetica; il naufragio e l'allegria.

Eugenio Montale, esperienze biografiche e poetica; il concetto di poeta e di poesia, a partire dall'analisi del passo p.470 "E' ancora possibile la poesia?"; temi e stile degli "Ossi di seppia", pp.472-473, con analisi dei seguenti componimenti antologizzati: "I limoni" (vv.1-10 e 22-33), "Non chiederci la parola", "Spesso il male di vivere ho incontrato", "Forse un mattino andando"; la genesi della raccolta "Le occasioni", temi, significato e stile, pp.492-494, con analisi dei seguenti componimenti antologizzati: "A Liuba che parte", "Ti libero la fronte dai ghiaccioli", "Non recidere, forbice, quel volto", e approfondimento sul dovere e la manipolazione della memoria, pp.513-514, attraverso Elena Loewenthal, brano da "Contro il giorno della memoria" (ADD Editore, Torino 2014) e Edgar Morin, "A cosa serve studiare la storia" (da "La testa ben fatta", trad.it. di S.Lazzari, Milano, 2000); temi e significati della raccolta "La bufera e altro", pp.519-520, con analisi del componimento "La primavera hitleriana"; i temi e lo stile della raccolta "Satura", pp.530-531, analisi dei componimenti "Ho sceso, dandoti il braccio..", "La storia", con riflessione critica sul concetto di storia e memoria attraverso Wislawa Szymborska, "Ci si doveva avviare verso la primavera"; approfondimento dei seguenti concetti: il male di vivere; l'inutilità della parola poetica; la donna angelo; il correlativo oggettivo;
 
Umberto Saba, esperienze biografiche e poetica della "parola onesta",fino a p.553, con analisi p.550 "Quel che resta da fare ai poeti"; ideazione, struttura, temi del "Canzoniere", pp.556-558, con analisi del componimento "Ulisse" p.579-580 e collegamento con Konstantin Kavafis, "Itaca", inserita nei materiali integrativi in GC; approfondimento dei seguenti temi: il rapporto con il padre; la psicoanalisi; il fanciullo di Saba e di Pascoli.

Modulo 6: La narrativa della prima metà del Novecento

La metamorfosi del romanzo europeo: la frantumazione delle strutture narrative, pp.64-69, monologo interiore e flusso di coscienza, analisi brano p. 67, "Il monologo di Molly Bloom" da James Joyce, "Ulisse", videolezione integrativa "Il romanzo europeo nell'età dell'incertezza", a c. di Corrado Bologna.

Italo Svevo, biografia e visione del mondo, la costruzione della letteratura; conoscenza generale dei romanzi "Una vita", p.98, e "Senilità", p.104; analisi della struttura, dei temi e del narratore de "La coscienza di Zeno", pp.110-111; la "Prefazione" e il "Preambolo", p.114; analisi dei passi antologizzati pp.117, 122, 128, 132 e dei brani inseriti in GC "La salute di Augusta", "Il suocero", "La moglie e l'amante"; approfondimento dei seguenti concetti: salute e malattia; psicoanalisi e letteratura; la figura dell'inetto; il monologo interiore.

Luigi Pirandello,biografia e poetica; la crisi di identità dell'uomo moderno, pp.139-145; il concetto di "umorismo", p.147;temi generali delle "Novelle per un anno", pp.153-154, analisi dei componimenti "Il treno ha fischiato", p.162, e "La patente", inserito in GC, e relativa visione spezzone film "Così è la vita" di Luigi Zampa https://www.youtube.com/watch?v=q_xkdHSRz2A; conoscenza generale dei personaggi e delle tematiche di "Il fu Mattia Pascal", pp.170-171 e analisi brani pp.187,collegamento con film di Peter Weir, "The Truman show", 188, 193; trama e personaggi di "Uno, nessuno e centomila", pp.195-196; il teatro pirandelliano e le "maschere nude", pp.202-205; analisi passi tratti da "Così è (se vi pare)", il relativismo della verità, p.207; le innovazioni dei "Sei personaggi in cerca d'autore", pp.211 ss., con visione film di Roberto Andò, "La stranezza"; trama e personaggi di "Enrico IV", con analisi brano p.223; approfondimento dei seguenti concetti: umorismo; persona e personaggio; vita e forma; relativismo. 

Modulo 7: La produzione letteraria della seconda metà del Novecento

Narrativa e poesia di guerra e di Resistenza: 
Salvatore Quasimodo, la poetica, p.592; temi della raccolta "Giorno dopo giorno" e analisi componimento "Alle fronde dei salici".

Beppe Fenoglio e il racconto della Resistenza, pp. 682-686; invito alla lettura de "Il partigiano Johnny", pp.691-693 e brano p.702, "Una definizione del partigiano"

Cesare Pavese, esperienza biografica e visione del mondo, pp.713-717; temi generali de "La casa in collina", p.742 e analisi brano p.744.

Primo Levi, esperienza biografica e visione del mondo; invito alla lettura di "Se questo è un uomo", p.906; analisi brano p.910.

La riflessione sui cambiamenti sociali e culturali dell'Italia del boom economico:

Pier Paolo Pasolini, un intellettuale fuori dal coro, biografia e visione del mondo pp.801-804; l'"articolo delle lucciole", da "Scritti corsari", p.809, collegamento con L.Sciascia; brano da "Lettera aperta a Italo Calvino..",su "Paese Sera", 8 luglio 1974, collegamento con Verga, p.840; Pasolini e il suo tempo, i fatti di Valle Giulia: http://www.centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it/approfondimenti/la-verita-della-storia-pasolini-e-gli-scontri-di-valle-giulia-del-68-di-giovanni-de-luna/ e analisi de "Il PCI ai giovani" http://temi.repubblica.it/espresso-il68/1968/06/16/il-pci-ai-giovani/ - collegamento con letteratura e "anni di piombo"

Leonardo Sciascia: biografia e poetica, pp.926-928; collegamenti sopra indicati con Verga; lettura integrale de "L'affaire Moro" e visione film di Marco Bellocchio "Buongiorno, notte".

Italo Calvino, biografia e poetica, pp.851-854; temi generali de "Le città invisibili", brano p.884  collegamento con J. Saramago. La città invisibile in "Cecità, p. 1039 e v. modulo Letteratura e cinema

Modulo 8: Dante e la politica nella cantica del Paradiso
Spunti di attualità: Il ministro Sangiuliano : "Dante è il fondatore del pensiero di destra" https://www.youtube.com/watch?v=hkhMeCVzm1c;  Dante era di destra? risponde lo storico Franco Cardini https://www.youtube.com/watch?v=pcF7a3L5hBI; l'opinione di Gianrico Carofiglio https://www.youtube.com/watch?v=-QuMQCpRK74; Il pensiero politico di Dante, a c. di Alessandro Barbero https://www.youtube.com/watch?v=EIz8P1QnN1s

Introduzione generale al Paradiso.
Parafrasi e analisi Pd, VI, 1-27, 97-111, con recupero conoscenze pregresse canto VI Inferno e Purgatorio
Parafrasi e analisi Pd., XV, 88-107, 130-135; XVI, 1-9, 45-57, 142-154; XVII, 1-68, 100-142

Modulo Trasversale: La letteratura va al cinema
In preparazione all'Esame di Maturità, ogni studente ha letto un'opera a scelta tra le seguenti e ha visto il film ad esso associato, ricostruendo i legami intertestuali ed interdisciplinari:

- E.M.Remarque, Niente di nuovo sul fronte occidentale  -  visione film omonimo di E.Berger

- Harper Lee, Il buio oltre la siepe - visione film omonimo di R. Mulligan, oppure di A.Parker, Mississipi burning

- B. Fenoglio, Il partigiano Johnny - visione film omonimo di G.Chiesa

- P. Levi, Se questo è un uomo - visione film di S. Spielberg, Schindler's list  oppure di F. Rosi, La tregua

- J. Saramago, Cecità - visione film di F. Meirelles,  Blindness - Cecità

- G. Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo - visione film omonimo di L.Visconti

- R. Bradbury, Farenheit 451 - visione film omonimo di F. Truffaut

Inoltre, nel corso dell'anno scolastico l'intera classe ha letto le seguenti opere, su cui sono state realizzate attività di cooperative learning, analisi ragionata, comprensione testuale:
M.Bettini, "Hai sbagliato foresta"
F. Camon, "Occidente"
L. Sciascia, "L'affaire Moro", con approfondimenti relativi agli "anni di piombo".
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		Campo di testo 1: Maria Giunti

		Campo di testo 2: Scienze Motorie Sportive classe VE

		Campo di testo 3: La classe inizialmente era composta da 16 alunni, dei quali 2 hanno cambiato scuola nel mese di Novembre. Dal mese di Dicembre la classe è rimasta con 14 alunni dei quali 9 maschi e 5 femmine. E' presente un'alunna M.A. con un piano personalizzato, in quanto atleta ad alto livello.  E' risultata una classe con buone capacità motorie fin dai primi test, ma con qualche difficoltà relazionale sia all'interno del gruppo classe sia nei confronti del corpo docente. L'impressione avuta è che ci fossero spinte motivazionali diverse tra i ragazzi. I ragazzi nel tempo hanno dimostrato quanto sia stato importante che il consolidamento delle conoscenze e la sperimentazione di abilità fosse legato ad un lavoro didattico di tipo cooperativo, attraverso il quale ciascuno ha potuto partecipare attivamente, per raggiungere un obiettivo comune, e che l'aspetto più strettamente competitivo sia stato ricercato solo da alcuni ragazzi. Laddove la disciplina (prevalentemente pratica) e il contesto (compiti di realtà) lo ha reso possibile, la classe ha dimostrato in toto di essere partecipe e coinvolta.

 



		Campo di testo 4: Il percorso didattico ha cercato di mirare al raggiungimento delle conoscenze relative al corpo umano, che permettessero il rafforzamento dell'acquisizione di comportamenti sani, per una buona cura "di sé" e del proprio corpo. Per questo motivo sono stati affrontati i vari apparati e sistemi del corpo nel loro aspetto prettamente legato al benessere fisico ed alla loro capacità di essere allenabili.

Un aspetto di competenza trasversale è stato il lavoro svolto in palestra ed in classe per promuovere il concetto che lo sport ed il gioco, sportivo e non, può essere un buon facilitatore alla formazione della personalità e alla crescita di buone relazioni con gli altri e con l'ambiente, consentendo a tutti una partecipazione attiva.

Un ulteriore obiettivo disciplinare è stato affrontare i temi dell'accettazione della diversità, del diritto all'uguaglianza e dell'importanza dell'inclusione anche nello sport.





		Campo di testo 4_2: Sono state utilizzate, per la parte teorica svolta in classe, presentazioni di video, film e PowerPoint come strumenti che, anche grazie alle immagini, hanno mantenuta viva l’attenzione e facilitato la comunicazione. Inoltre hanno permesso di svolgere lezioni dialogate e condivise sui vari argomenti nuovi e di ripasso degli scorsi anni scolastici.

Per la parte pratica è stata utilizzata una didattica laboratoriale che insieme ad un apprendimento centrato sull’esperienza diretta ha cercato di unire il sapere con il saper fare. A tale proposito sono state utilizzate le competenze motorie che alcuni  ragazzi hanno in alcune discipline sportive come tutor nei confronti del resto della classe.





		Campo di testo 4_3: Tutti i piccoli e grandi attrezzi presenti in palestra, gli spazi interni ed esterni a disposizione della scuola, Lim e contenuti digitali. Libro di testo



		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Nell’ambito della mia disciplina, la maggior parte della classe ha dimostrato di essere capace di affrontare compiti “in situazione”, di esprimere un giudizio personale, di realizzare prodotti e in alcuni ambiti di risolvere problemi.



		Campo di testo 6: Parte teorica: Il meccanismo di produzione energetica, le vie di produzione dell’ATP: il meccanismo anaerobico alattacido, il meccanismo anaerobico lattacido, il meccanismo aerobico. La contrazione muscolare. Ripasso dell’apparato scheletrico e muscolare. La supercompensazione come metodo di allenamento.Il doping, cosa si intende in ambito sportivo esempi di storie di doping. Metodi e sostanze proibite.Corso di BLSD e primo soccorso, emergenze e urgenze. Traumi muscolari, articolari e ossei.

Per la parte pratica: pallavolo,hockey, ping pong, calcio, paddle, tennis, pallatamburello, basket. Esercizi di potenziamento muscolare,  equilibrio,  coordinazione,  orientamento,  anticipazione.
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		Campo di testo 1: Elisabetta Montalbano

		Campo di testo 2: RELIGIONE

		Campo di testo 3: E' stato constatato un livello di preparazione pressoché omogeneo, e una buona capacità di disporsi al dialogo e di porsi domande esistenziali in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà.

		Campo di testo 4:     - Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

    - Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.

    - Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita

    - Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

    - Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.

		Campo di testo 4_2:     1. Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

    2. Si è favorita la consapevolezza di alcuni aspetti fondamentali: la conoscenza degli obiettivi che sottendono le varie attività, l'uso di un linguaggio misurato e sufficientemente chiaro; la trasparenza dei criteri valutativi come momento teso all'educazione al diritto alla soggettività.

    3. Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso ai docenti di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali; alla espressione della propria realtà interiore.

    4. Si è prestata attenzione agli alunni con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il loro interesse, accendano ed alimentino la loro naturale curiosità ad apprendere e a conoscere.

    5. Si sono dedicati momenti agli eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sentivano di fare in merito all'argomento trattato e si è dato spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

    6. Si è puntato anche sull'uso della relazione e della argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

    7. L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare attraverso: lezioni frontali, lezioni dialogate, conversazione libera e guidata, lavoro individuale e per gruppi, l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 4_3:     Libro di testo: A. Porcarelli, M. Tibaldi "Il nuovo La sabbia e le stelle", ed. SEI

    Bibbia

    Documenti ecclesiali

    Approfondimenti dell'insegnante

    Fotocopie

    Materiale multimediale
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		Campo di testo 5: In generale la classe si presenta pressoché eterogenea sia a livello di conoscenza dei contenuti e di interesse per gli argomenti svolti sia per quanto riguarda la partecipazione in classe e la capacità di lasciarsi coinvolgere. La competenza generale è risultata buona sia nell'espressione scritta che in quella orale: alcuni studenti risultano in grado di fare connessioni interdisciplinari ed esporle in modo convincente; un secondo gruppo, meno numeroso, sebbene dimostri una discreta conoscenza e capisca gli argomenti trattati, ha qualche difficoltà nell'andare in profondità. La classe complessivamente riesce a fare interventi efficaci e pertinenti, a lasciarsi interrogare e mettere in discussione dalle tematiche trattate in classe.

		Campo di testo 6:     1. Una società fondata su valori cristiani:

    - una politica per l'uomo => dossier sul fenomeno religioso contemporaneo;

    - principi della Dottrina Sociale della Chiesa come proposta per una politica diversa: dignità dell'essere umano, giustizia e solidarietà.

    - solidarietà: integrazione e società interculturale => riflessione critica su globalizzazione, politica del lavoro e immigrazione.



    2. La storia del Novecento e i totalitarismi: il cristianesimo come rifiuto della violenza => politiche dell'inclusione e rifiuto di ideologie di razzismo con riferimento al periodo storico moderno contemporaneo.



    3. La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso => disagio giovanile e società liquida, l'influenza dei social network nella modalità relazionale giovanile.
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		Campo di testo 1: Laura Valtancoli

		Campo di testo 2: Lingua e Cultura Straniera Inglese

		Campo di testo 3: I prerequisiti per affrontare con successo formativo la quinta classe fanno riferimento al livello B2.2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie: per una disamina in dettaglio di Indicatori e Descrittori, vedasi la Programmazione di Dipartimento Lingua e Cultura Straniera Inglese Liceo Scientifico, agli atti.

Date queste premesse, fin dall'inizio dell'anno scolastico si è prestata particolare attenzione a proporre attività di restituzione e interazione relative alle opere letterarie programmate, di cui alcune già assegnate come letture durante la pausa estiva, per colmare carenze espositive in produzione orale e scritta che si rilevavano ed erano diffuse e generalizzate per un significativo numero di studenti, con l'intento di sviluppare e consolidare la capacità di creare collegamenti di senso rispetto ai contenuti studiati.

Le attività proposte mostravano esiti e livelli di partenza non adeguati o comunque non del tutto sufficienti per diversi studenti.

In valutazione trimestrale si verbalizzavano tre debiti formativi, poi formalmente recuperati, almeno per quanto concerne obiettivi minimi correlati allo studio dei contenuti, in apposita verifica orale tenutasi nel corso del Pentamestre; per altri studenti con fragilità e carenze si consigliava un lavoro autonomo di studio e ripasso continuo del sillabo grammaticale e lessicale richiesto per il livello B2.2, con il supporto del testo di lingua adottato, di siti web specialistici con esercizi di impianto certificativo e trainer INVALSI.

		Campo di testo 4: Come risulta dal Piano dell'Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari previsti per la quinta classe attengono al livello B2.2/C1.1 per conoscenze, abilità e competenze riferibili al Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie.

Le attività didattiche si sono concentrate perlopiù sui seguenti obiettivi:

1. consolidamento delle strutture linguistico-grammaticali;
2. ampliamento del lessico conosciuto;
3. acquisizione di un linguaggio adeguato all'analisi di testi di varia tipologia;
4. ampliamento della conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi;
5. promozione dello spirito critico e dell'autonomo piacere nella lettura e nell'analisi di testi di varia tipologia.


		Campo di testo 4_2: Nella prassi didattica sono state osservate le seguenti modalità:
- ascolto e comprensione di testi in digitale e dalla viva voce della docente;
- lettura estensiva ed intensiva;
- traduzione inglese-italiano;
- parafrasi;
- analisi del testo secondo gli strumenti attivati per i diversi generi;
- brainstorming ed esposizione individuale;
- note-taking, riassunti, produzione scritta e orale di saggi argomentativi e letterari;
- approfondimenti lessicali e su forme idiomatiche.
- visione di film e video con audio e sottotitoli in lingua inglese.

		Campo di testo 4_3: - M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Heritage 1- From the Origins to Romantic Age, Zanichelli. 
- M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Heritage 2 - From the Victorian Age to the Present Age, Zanichelli.
- Michael Vince, Grazia Cerulli, Mara Muzzarelli, Daniela Morini, New Get Inside Language – Grammar A1-B2+, MacMillan ed.
- W. Golding, Lord of the Flies, edizione integrale.
- H. Huxley, Brave New World, ed. Penguin (Step 6).
- J. Joyce, Dubliners, ed. Hoepli più recente, versione integrale.
- Oscar Wilde, An Ideal Husband, ed. Black Cat – Cideb, 2006 (series Interact with Literature, versione integrale).
- Schede, video, mappe e compendi di approfondimento predisposti dalla docente e/o reperiti online.
- Uso di CD e DVD allegati ai testi adottati e/o di altri testi.
- Utilizzo di G-Classroom per apprendimento cooperativo e condiviso e per la assegnazione di compiti individuali. 
- Smartphone, tablet e laptop personali, anche per verifiche in formato digitale.
- Lavagna interattiva Smart.
- Applicazioni in G-Workspace e altri applicativi e piattaforme di studio e approfondimento di Lingua e Cultura Inglese.
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		Campo di testo 5: La classe è stata fin dal primo anno costituita da un gruppo significativo di studenti problematici e molto fragili, scarsamente empatici e restii a partecipare a molte delle iniziative e attività didattiche proposte. Nel corso degli anni, compreso questo ultimo, diversi allievi si sono trasferiti ad altri Istituti e i restanti hanno manifestato scarsa motivazione a rispondere in modo attivo alle sfide poste in atto, studio poco costante, responsabilità e impegno perlopiù non adeguati. Il rapporto con la docente è sempre stato sostanzialmente positivo, ma le lezioni si caratterizzavano per scarsa partecipazione e diffuso chiacchiericcio di sottofondo di alcuni studenti, che ha rappresentato fonte di distrazione e disturbo per la parte restante degli alunni, talvolta compromettendo la realizzazione di approfondimenti e un ampliamento di orizzonti rispetto alle mete formative prefissate.
In generale, nonostante le continue sollecitazioni, le esercitazioni formative e diffuse in itinere, considerate anche come occasioni per recupero e consolidamento, nonché i frequenti momenti dedicati a riflessione sul percorso intrapreso e le difficoltà riscontrate, gran parte degli studenti si mostrava ancora piuttosto immatura e rinunciataria e si attivava solo in vista delle verifiche sommative, conseguendo così risultati spesso non all’'altezza delle aspettative e, per alcuni studenti, al limite della sufficienza.

Dati questi presupposti, la classe ha raggiunto livelli essenziali, solo in alcuni casi soddisfacenti e/o buoni; ha generalmente migliorato le abilità relative a Listening, ma non ha consolidato e ampliato conoscenze, abilità e competenze in termini di lessico specifico e analisi delle diverse tipologie di testi presentati. La maggior parte degli alunni non si dedica a lettura e analisi autonoma di testi e non si spinge oltre a quelli prescrittivi, indicati nel programma svolto: la terminologia utilizzata resta quindi perlopiù poco precisa ed accurata, il lessico è modesto ed espresso con costruzioni linguistiche minime, di livello B1, non sempre corrette in morfosintassi. In conclusione, solo alcuni studenti hanno raggiunto un livello B2+ e dimostrano di sapere utilizzare un lessico ampliato e forme linguistiche articolate: con la guida della docente, sono in grado di effettuare collegamenti, trarre conclusioni coerenti ed esprimere interpretazioni frutto di rielaborazione personale. 

Nel corso del triennio alcuni alunni si sono cimentati in prove di Certificazione Linguistica (Cambridge ESOL Examinations) validate anche in seno ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (P.C.T.O.): nel terzo anno 6 alunni hanno conseguito la certificazione B1 (25 ore P.C.T.O.); nel quarto anno 4 studenti hanno sostenuto e superato l'esame di certificazione linguistica B2 First (35 ore P.C.T.O.). Sostengono l'esame di certificazione B2 First nel corrente anno scolastico due studenti, in attesa di esito. 



		Campo di testo 6: 
Dai testi PERFORMER HERITAGE 1 e 2:

THE ROMANTIC AGE
The Industrial Revolution, pp.244-245. "Why did the Industrial Revolution start in Britain e Manchester" con attività FCE pp.246-247.

A New Sensibility, pp.250-251: comprendere lo spirito dell'epoca romantica. Brainstorming sul concetto di Romanticismo.

An early Romantic poet, a prophet and a visionary man, a forerunner artist: William Blake, p.252 e pp.266-267. Da Songs of Experience lettura e analisi di "London", pp.268-269.

ROMANTIC POETRY, pp.259-263.
William Wordsworth, pp.280-281: la vita del poeta, il suo concetto di natura e sensorialità, il compito del poeta romantico, il suo linguaggio, il metodo poetico ('Emotion recollected in Tranquillity'). Lyrical Ballads, il manifesto del Romanticismo inglese: lettura e analisi di "A Certain Colouring of Imagination", pp.281-283. Lettura e analisi testuale di "My Heart Leaps Up", p.261 e di "Daffodils" (pp.286-287 e commento in Google Classroom).

Samuel Taylor Coleridge, p.288-290. La vita del poeta, "Imagination and Fancy", il suo concetto di natura. "The Rime of the Ancient Mariner": mondi naturali e sovrannaturali, il metodo poetico ('The Willing Suspension of Disbelief'), personaggi, trama, simboli e personificazioni, una parziale redenzione, tratti distintivi della ballata - lettura e analisi dell'estratto "The Killing of the Albatross" (pp.291-294 e approfondimenti in Google Classroom) e di "A Sadder and Wiser Man", p.295.

John Keats, pp.307-309: la vita dell’Artista, il suo metodo poetico - the substance of his poetry, the role of imagination, knowledge through beauty and art, truth, negative capability. Lettura e analisi di "La Belle Dame Sans Mercy" (pp.309-310 e approfondimenti in compendio postato in Google Classroom).

La PROSA - Romantic fiction
The development of the novel e THE NOVEL OF MANNERS, p.264.

The GOTHIC NOVEL, p.253 e p.255.

Mary Shelley, p.273. Le origini, l'influenza della scienza, trama, struttura narrativa, tematiche portanti di Frankenstein, or the Modern Prometheus, pp.274-275. Lettura e analisi dell'estratto "The Creation of the Monster" (pp.276-277). Approfondimenti su trama, tematiche, personaggi, motivi e simboli dell'opera tramite compendio fornito dalla docente.

Edgar Allan Poe: origini e caratteristiche delle detective stories, il metodo compositivo, pp.324-325. Lettura e analisi di "The Tell-Tale Heart", pp.326-329. 

Jane Austen pp.314-315. Lettura e analisi degli estratti in versione integrale "Mr and Mrs Bennet" - pp.317-318 e di "Darcy proposes to Elisabeth", pp.319-322. Approfondimenti su Pride and Prejudice in merito a  trama, tematiche, personaggi, motivi e simboli dell'opera tramite compendio fornito dalla docente.

THE VICTORIAN AGE
Comprendere lo spirito dell'epoca vittoriana e il Compromesso Vittoriano: Queen Victoria e l'impero coloniale, un'epoca di riforme e di progresso tecnologico ma anche di povertà ed enormi contraddizioni (pp.4-5, p.7). Il paesaggio urbano e sociale: la vita nella Gran Bretagna vittoriana (pp.8-9). Le principali correnti di pensiero che influenzano i primi decenni dell'epoca vittoriana: evangelicalismo, utilitarismo, empirismo e teorie darwiniane (pp.12-13). Gli ultimi anni della regina Vittoria e la crescente sfiducia nel progresso e in una visione ottimista della vita. Un confronto tra il concetto di borghesia vittoriana e il concetto moderno di borghesia: ascolto della canzone "Borghesia" di Claudio Lolli.

The VICTORIAN NOVEL: tratti distintivi e generi più coltivati nell'epoca vittoriana (pp.24-26 e p.28).

Charles Dickens: vita e finalità della sua produzione narrativa pp.37-38. Oliver Twist: the story e the world of workhouses (pp.39-41). Lettura e analisi dell'estratto "Oliver Wants Some More" (pp.42-44.). Lettura e analisi dell'estratto "Coketown" da Hard Times (p.46 con riferimento a setting e key idea) e pp.49-51.

Robert Louis Stevenson: la figura dell'autore, un 'bohemian'; ipocrisia e tema del doppio nella letteratura vittoriana (p.110). The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde: trama, tecniche narrative, personaggi e tematiche portanti. Lettura e analisi dell'estratto "Dr Jekyll's Experiment", pp.115-116. Approfondimenti su trama, tematiche, personaggi, motivi e simboli dell'opera tramite compendio fornito dalla docente.

Rudyard Kipling and The Mission of the Coloniser, patriottismo ed impero britannico: pp.122 (Key Idea). Lettura e analisi di "The White Man's Burden" (p.123).

AESTHETICISM: conoscere il movimento estetico nei suoi tratti fondamentali con riferimenti al panorama europeo (pp.29-30). Lettura e analisi della Preface al romanzo The Picture of Dorian Gray (pp.127-128+commento in Google Classroom).

Oscar Wilde: l'artista e il dandy: vita e riflessi sulla sua produzione letteraria. Aforismi e oscarismi: Wilde precursore del moderno Twitter. 
- The Picture of Dorian Gray, trama, tecniche narrative, tematiche portanti. Lettura e analisi degli estratti "A New Hedonism" e "Dorian's Death", pp.131-134. Approfondimenti su trama, tematiche, personaggi, motivi e simboli dell'opera tramite compendio fornito dalla docente.
- An Ideal Husband (attività principali previste dal testo edito da Black Cat - Cideb series Interact with Literature, versione integrale). Approfondimenti su trama, tematiche, personaggi, motivi e simboli dell'opera tramite compendio fornito dalla docente.
                                                                                                      
MODERN POETRY: The War Poets, p.188: Lettura e analisi di "The Soldier" di Rupert Brooke pp.188-189 e di "Dulce et Decorum est" di Wilfred Owen pp.190-191.

"There is nothing worse than war" da A Farewell to Arms di Ernest Hemingway, pp.293-295. Brooke, Owen ed Hemingway a confronto per quanto concerne l'atteggiamento nei confronti della guerra, imagery, stili di scrittura, il messaggio al lettore.

THE AGE OF ANXIETY: i postumi della I Guerra Mondiale, la crisi di ogni certezza, disillusione e sradicamento, le nuove visioni dell'uomo e dell'universo che influenzano la produzione modernista: Sigmund Freud e Carl Gustav Jung, il peso dell'inconscio e della memoria archetipica; Einstein e la relatività; il nuovo concetto del tempo di William James e Henry Bergson, pp.161-163. THE SUFFRAGETTE Movement: pp.156-7.

MODERNISM: tratti distintivi p.176.

THE MODERN NOVEL: caratteristiche salienti del romanzo e degli autori modernisti, pp.180-181. Tecniche narrative: flusso di coscienza e monologo interiore, pp.182-185 con lettura in lingua italiana di un estratto dal monologo finale di Molly Bloom da Ulysses di James Joyce.

James Joyce: conoscere la figura di James Joyce e il suo straordinario contributo alla letteratura moderna e contemporanea in termini di vita e produzione letteraria, pp.248-250. Le tecniche narrative: epifanie, ovvero improvvise e/o progressive rivelazioni in Dubliners.
- Dubliners, struttura dell'opera e intenti dell'autore (pp.251-252): lettura in versione integrale e analisi di "The Sisters", "Eveline", "A Painful Case" e "The Dead" (parte finale) con le attività previste dal testo Dubliners edito da Hoepli (edizione più recente).

Wystan Hugh Auden: lettura e analisi di "Refugee Blues" pp.212-213.

Aldous Huxley, futuristiche distopiche visioni: scienza, tecnocrazia e poteri totalitari, condizionamento di massa, felicità e verità ovvero un binomio irrealizzabile. Lettura e analisi di estratti significativi da Brave New World (versione inglese ridotta edita da Penguin - Step 6). Approfondimenti tramite compendio fornito dalla docente.

Di seguito, i contenuti che si intende svolgere dalla prima settimana di Maggio al termine dell'anno scolastico:

William Golding, un'allegoria distopica sulla fine della democrazia e dell'innocenza, pp.359-360. Lettura e analisi di estratti significativi da Lord of the Flies, edizione integrale. Brainstorming e approfondimenti su setting, personaggi, tematiche, motivi e simboli tramite compendio fornito dalla docente.

Samuel Beckett e il Teatro dell'Assurdo, p.342 e p.375. Waiting for Godot: tecniche narrative, linguaggio, personaggi, simbologia, tematiche portanti (p.376-377). Lettura e analisi dell'estratto "Waiting", pp.377-381; ascolto e commento alla canzone "Aspettando Godot" di Claudio Lolli.

Agli studenti è stata suggerita, inoltre, la visione autonoma di una serie di film che la docente ha reso disponibili in G-Classroom e che si ispirano alle opere letterarie analizzate nel corso dell'anno scolastico:
Lord of the Flies diretto da Peter Brook, 1963;
Pride and Prejudice diretto da Joe Wright, 2005;
The Suffragette diretto da Sarah Gavron, 2015;
An Ideal Husband diretto da Oliver Parker, 1999;
The Dead, diretto da John Houston, 1987.

All'interno delle opere letterarie, proposte anche con continuo riferimento a obiettivi inerenti Educazione Civica, si evidenziano come nuclei fondanti un percorso di studio e analisi inter e multidisciplinare:
- La figura e il ruolo della donna: fallimenti e riscatto, un percorso di crescita iniziato da lontano e lungi dall'essere compiuto.
- Il lavoro e la rivoluzione industriale: progresso, sfruttamento, stress e alienazione sociale.
- Il doppio e il compromesso nel passato e nella società contemporanea.
- Creatività e imagination: diverse visioni sulla creazione di un'opera d'arte.
- La scienza: uso e limiti per il progresso personale e collettivo.
- La tecnica: tecnocrazia, progresso, sostenibilità e rischi sociali.
- Uomo e natura: un rapporto che comporta rischi e conseguenze personali e collettive.
- Uomo ed arte: cosa è l'arte, chi è l'artista, il suo ruolo personale e sociale; censura e libertà di espressione.
- Il bambino: visioni, ruoli letterari e storico-sociali.
- Democrazia e regimi dittatoriali, rappresentatività, funzionamento del leaderismo e di meccanismi di persuasione di massa, uso della paura a fini repressivi.
- Imperialismo e colonialismo britannico: la retorica del "fardello dell'uomo bianco”.
- La persecuzione ebraica e i rifugiati: migrazioni e diritti umani.
- La guerra: eroismo e patriottismo versus retorica e propaganda.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Eleonora Augruso

		Campo di testo 2: Storia 

		Campo di testo 3: 
La classe, attualmente composta di 14 alunni, di cui 5 ragazze e 9 ragazzi, ha iniziato l'anno scolastico confermando le stesse criticità già manifestatesi l'anno precedente, anche se nel corso dei mesi la situazione è globalmente migliorata, dopo ripetute occasioni di dialogo finalizzate alla costruzione di un clima di maggiore serenità all'interno della classe, indispensabile per la creazione di condizioni più favorevoli all'apprendimento. 
Vista la continuità didattica dall'inizio del triennio, non è stato ritenuto necessario svolgere prove d'ingresso scritte; i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui 
da cui sono emersi, pur nella diversità dei singoli, risultati  complessivamente sufficienti o discreti; un gruppo esiguo della classe ha dimostrato di saper utilizzare in modo opportuno il lessico specifico e di saper ricostruire in modo coerente i passaggi determinanti della storia moderna.







		Campo di testo 4: Conoscenze 

• L’'età della mondializzazione e della società di massa: il periodo della Belle Epoque; l’età giolittiana; il nazionalismo e le potenze europee ed extra-europee; la Prima guerra mondiale.
• La crisi del dopoguerra e il nuovo scenario politico: il nuovo sistema politico-ideologico: il comunismo nato dalla rivoluzione bolscevica; il dopoguerra: analisi geopolitica: l’avvento del fascismo in Italia; crisi economica e spinte autoritarie nel mondo.
• La frattura del Novecento, totalitarismi e guerra totale: fascismo, nazismo e comunismo. La Seconda Guerra mondiale. 
• L’'ordine bipolare e i nuovi attori della Storia: la prima fase della Guerra fredda (1947-1953).
•  L’'Italia repubblicana: ricostruzione, boom economico.

Competenze

• Saper leggere la storia italiana del Novecento nella storia mondiale.
• Cogliere la diversità e pluralità della storiografia facendo un’analisi critica di essa.
• Saper leggere e interpretare le fonti giornalistiche e dei mass media, valutandone la credibilità e il valore.
• Organizzare una discussione di gruppo sui nodi politici e sociali dell’attualità, fissando tempi e modi di confronto.
• Indagare la differenza tra Storia e Memoria del Novecento.
• Riflettere sulla cronaca con le categorie della Storia.
• Sviluppare la cittadinanza attiva.

Capacità
• Riconoscere le dimensioni globali del Novecento e dell’attuale situazione storica, fissando criticamente gli aspetti specifici del modello di vita prevalente.
• Saper individuare le diverse visioni del mondo e ideologie nel Novecento, evidenziandone le ragioni della nascita e del declino.
• Cogliere la dimensione storica ed epocale della Shoah.
• Essere in grado di comparare i diversi sistemi istituzionali e sociali, descrivendo analogie e differenze, a partire dalle diverse fonti e interpretazioni storiografiche.
• Saper definire concettualmente le diversità tra i conflitti e le guerre del primo Novecento e del secondo Novecento.
• Elaborare macroconcetti su specifici piani (economico-sociale; istituzionale culturale; tecnico-scientifico) connettendo storiografia ed eventi.
• Saper orientarsi nella Costituzione italiana, riconoscendone i valori fondanti.


		Campo di testo 4_2: A lezioni di carattere frontale, necessarie soprattutto per un primo inquadramento degli eventi storici affrontati, si sono alternate lezioni partecipate nelle quali la docente ha cercato di stimolare gli studenti a mettere alla prova la propria capacità argomentativa in merito ai processi correlati a tali eventi. 
Come previsto dalla programmazione di inizio anno si è prestata attenzione all’'analisi delle fonti e dei testi storiografici e al potenziamento della capacità argomentativa degli alunni.

		Campo di testo 4_3: Testi di riferimento:
Antonio Desideri, Giovanni Codovini, Storia e storiografia, D’Anna, Messina Firenze 2015. Vol. 3A – 3B
Antonio Desideri, Giovanni Codovini, Storia e storiografia, D’Anna, Messina Firenze 2015, Cittadinanza e Costituzione.

RETE. Nel corso delle lezioni l’insegnante si è servita di alcuni documentari e video didattici recuperabili dalle risorse digitali per il docente o in rete.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Sul piano delle competenze gli studenti hanno conseguito risultati complessivamente discreti; alcuni si attestano sul livello della sufficienza; un gruppo esiguo si conferma ad un livello più elevato, dimostrando di saper utilizzare in modo opportuno il lessico specifico, di saper ripercorrere e inquadrare gli eventi fondamentali della storia contemporanea e di saper ricostruire i passaggi storici fondamentali. 
Nonostante un atteggiamento più partecipe verso i contenuti proposti, manifestato nella seconda metà dell'anno scolastico, buona parte della classe persiste in un approccio superficiale allo studio, rivelando scarse capacità di rielaborazione personale e riuscendo ad effettuare collegamenti inter e intradisciplinari solo dietro la sollecitazione e la guida dell'insegnante. 
Si sottolinea, a tal proposito, che la possibilità di lavorare in una situazione adeguata per l'apprendimento è stata in ripetute occasioni compromessa da una complessiva fragilità della classe dal punto di vista disciplinare, sintetizzabili in difficoltà a mantenere l'attenzione durante le lezioni e necessità di un supporto costante da parte dell'adulto al fine di rafforzare la capacità di autocontrollo e il senso di responsabilità. 
Un alunno, in particolare, persiste nel manifestare interesse e impegno non adeguati a quanto richiesto dalla tipologia di scuola oltre che dalla disciplina specifica, cosa che si è tradotta nel corso dell'anno, e fino alla conclusione dello stesso, nella difficoltà a raggiungere anche solo gli obiettivi minimi. 
Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attività previste dalla scuola, nelle quali la classe è stata impegnata nel corso dell'anno, si è resa necessaria una lieve riduzione rispetto alla programmazione iniziale. 

		Campo di testo 6: 
La sociètà di massa nella Belle Epoque

Scienza, tecnologia e industria tra Ottocento e Novecento; il nuovo capitalismo; la società di massa; le grandi migrazioni; la Belle Epoque.

Il nazionalismo e le grandi potenze d’Europa e del mondo

Il sorgere di un nuovo nazionalismo; il nuovo sistema delle alleanze europee; le grandi potenze d’Europa.

L’Italia giolittiana

L’Italia d’inizio Novecento; tre questioni: “sociale”, “cattolica”, “meridionale”; la guerra di Libia; da Giolitti a Salandra.

La Prima guerra mondiale

Le premesse del conflitto; l’Italia dalla neutralità all’ingresso alla guerra; quattro anni di sanguinoso conflitto; il significato della “Grande Guerra”; i trattati di pace.

La rivoluzione bolscevica: un nuovo sistema politico-ideologico

Un quadro generale: la rivoluzione come frattura epocale; gli antefatti della rivoluzione; 1917: gli eventi della rivoluzione di febbraio,  la rivoluzione di ottobre; il consolidamento del regime bolscevico.

Il dopoguerra in Europa

Gli effetti della guerra mondiale in Europa; l’instabilità dei rapporti internazionali; il dopoguerra nel Regno Unito e in Francia; la Repubblica di Weimar in Germania; 

Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo

Gli Stati Uniti dal dopoguerra alla crisi del ’29; la reazione alla crisi; le pressioni sociali e politiche sulle democrazie europee; il crollo della Germania di Weimar.

Il totalitarismo: fascismo, nazismo comunismo.

Introduzione ai regimi totalitari: l’Italia; la Germania; l’Unione Sovietica.

L’avvento del fascismo in Italia: la situazione dell’Italia postbellica; il crollo dello Stato liberale; l’ultimo anno dei governi liberali; la costruzione del regime fascista. Il fascismo e le istituzioni dello Stato; l'intervento dello Stato in economia; la bonifica integrale; la fascistizzazione delle società. La politica estera di Mussolini; il razzismo e 
l'antisemitismo fascista; la lunga attesa dell'antifascismo.

Il crollo della Repubblica di Weimar e l'ascesa del nazismo. L'ideologia nazista; l'ascesa di Hitler al potere totale; la "notte dei lunghi coltelli" e l'apparato repressivo. Il totalitarismo nazista: la persecuzione degli ebrei; il nazismo e la vita dei tedeschi; l’eugenetica nazista; la politica estera di Hitler;  le Chiese e il mondo della cultura.
Stalin al potere; la pianificazione dell’economia; lo sviluppo industriale e la collettivizzazione forzata; la propaganda stalinista; l'apparato poliziesco e la repressione politica; l’azione del Komintern.
Totalitarismi a confronto: il dibattito storiografico.


La seconda guerra mondiale

Il prologo del secondo conflitto mondiale: la guerra di Spagna; gli ultimi anni di pace in Europa; la prima fase della Seconda guerra mondiale: 1939-1942; la Repubblica sociale italiana e l'inizio della Resistenza.  La seconda fase della Seconda guerra mondiale: 1943-1945; il bilancio della guerra: gli uomini; il bilancio della guerra: i materiali; il bilancio della guerra: politica e  diritto.

Il secondo dopoguerra e la nascita del mondo bipolare 

Introduzione Guerra Fredda: premesse, concetti chiave, periodizzazione. Focalizzazione sulla prima fase della Guerra Fredda (1947-1953): declino dell'Europa e affermazione delle superpotenze; il sistema di Bretton Woods; cortina di ferro e dottrina Truman; Piano Marshall, Comecon e Kominform. Il blocco di Berlino e la  divisione della Germania; democrazia e capitalismo a ovest; comunicazione e pacifismo a est; corsa agli armamenti e guerra per procura (Cina e Corea). 

L’Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico.
Dai governi Badoglio alla fine della guerra; la nascita della Repubblica e la Costituzione; in sintesi: gli anni e le politiche del centrismo; una nuova fase della politica: il centro-sinistra; il miracolo economico e i cambiamenti della società . Approfondimento sulla Costituzione (testo Cittadinanza e Costituzione).


Testi storiografici analizzati: 

T9, La vita di trincea (p. 158-159, 3A).
T20, Medicina e psichiatria di fronte al conflitto (p. 173, 3A).
La guerra del capitale (p. 150 3A).
T5; I "21 punti" della Terza internazionale (p. 216-218, 3A).
T11; La costruzione della società comunista tra paura e consenso (p. 224, 3A).
T1, Che cos'è il totalitarismo, da H. Harendt, Le origini del totalitarismo (p. 418, 3A).
T6, L’attacco al parlamento (p. 311-312. 3A).
T15: Il fascismo e il mito della rigenerazione degli italiani (p. 438, 3A).
T5, Il razzismo e l'antisemitismo fascista, da "Manifesto degli Scienziati Razzisti
(1938)" (p. 423, 3A).
T4, Hitler e il “nemico interno” (p. 361-362, 3A).
T4, L'alleanza tra fascismo e nazismo (p. 421, 3A).
T18, La liturgia nazista (p. 443-444, 3A).
T14, Il gulag (p. 436-438, 3A).
T1, La lotta antifascista in Spagna e in Europa (p. 495-496, 3A).
T13, "Sonderkommando" (p. 507-509, 3A).
T18, Foibe: una questione aperta (p. 514-515, 3A). 
T24: Progetto e sviluppo dell'arma nucleare (p. 523-524, 3A). 
Il discorso di Piero Calamandrei sulla Costituzione (in Cittadinanza e Costituzione, p. 163-164).
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Eleonora Augruso

		Campo di testo 2: Filosofia

		Campo di testo 3: La classe, attualmente composta di 14 alunni, di cui 5 ragazze e 9 ragazzi, ha iniziato l'anno scolastico confermando le stesse criticità già manifestatesi l'anno precedente, anche se nel corso dei mesi la situazione è globalmente migliorata, dopo ripetute occasioni di dialogo finalizzate alla costruzione di un clima di maggiore serenità all'interno della classe, indispensabile per la creazione di condizioni più favorevoli all'apprendimento. 
Vista la continuità didattica dal secondo anno del triennio, non è stato ritenuto necessario svolgere prove d'ingresso scritte; i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui e attraverso un'esercitazione di riattivazione del lessico, da cui è emersa, pur nella diversità dei singoli, una buona preparazione da parte di un numero esiguo di studenti sul piano dei contenuti pregressi, discreta o sufficiente il resto della classe. 
Si è riscontrata una diffusa fragilità nell'uso del lessico specifico e sul piano argomentativo: non tutti gli studenti dimostravano di saper ricostruire in modo opportuno il pensiero degli autori studiati e di sostenere e/o argomentare tesi e posizioni. Per tale motivo nel corso dell'anno si è focalizzata l'attenzione, oltre che sui contenuti, sull'uso del linguaggio specifico e sull'implementazione delle competenze argomentative.
























		Campo di testo 4: Conoscenze 
Gli elementi caratterizzanti del pensiero hegeliano; il percorso fenomenologico; la logica e la filosofia pratica di Hegel.
I temi più significativi della riflessione filosofica di Schopenauer e di Kierkegaard, nel quadro della complessiva crisi dell’'hegelismo.
Gli elementi che contrassegnano il passaggio dall’'idealismo spiritualistico al materialismo: l’'ateismo di Feuerbach e il materialismo storico di Marx.
Positivismo: Comte.
La riflessione filosofica di Nietzsche.
I temi fondamentali della psicoanalisi: Freud.
La filosofia nell'epoca dei totalitarismi: Weil; Arendt.
Il Circolo di Vienna e l'empirismo logico.
Popper e la filosofia della scienza oltre Popper (Kuhn, Lakatos, Feyerabend).

Competenze

Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche.
Cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale; sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’ attitudine all’ approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale.
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura contemporanea.

Capacità
Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e appropriato.
Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee.
Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse.
Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse.
Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a “rendere ragione” delle proprie convinzioni mediante l’argomentazione razionale ed elaborare un punto di vista razionale sulla realtà.
Saper affrontare la questione del rapporto tra la coscienza e la verità secondo modelli alternativi, riconoscendone la genesi storica.
Saper trasferire le questioni dell’identità, del potere e della libertà da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni ad un livello di consapevolezza critica.
Saper affrontare la questione della conoscenza scientifica secondo modelli alternativi, individuando possibilità e limiti di un discorso razionale sulla realtà.
Saper trasferire la questione politica da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni passivamente ereditati ad un livello di consapevolezza critica.
Saper affrontare le questioni etiche secondo modelli alternativi, individuando possibilità e limiti di un discorso razionale sulla scelta umana.
Saper trasferire le questioni etiche da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni passivamente ereditati ad un livello di consapevolezza critica.


		Campo di testo 4_2: A lezioni di carattere frontale, necessarie soprattutto per un primo inquadramento di temi e autori, si sono alternate lezioni partecipate nelle quali la docente ha cercato di stimolare gli studenti  a mettere alla prova e potenziare la loro capacità argomentativa, soprattutto attaverso una costante attualizzazione degli argomenti trattati ed una sollecitazione ad affrontarli nel contesto di una più ampia riflessione di carattere sia pubblico che privato, come indicato sopra relativamente allo sviluppo di specifiche competenze previste dalla disciplina stessa. 

		Campo di testo 4_3: Testi di riferimento:
M. Ferraris, Il gusto del pensare, Pearson-Paravia, Torino 2019; volume 2.
M. Ferraris, Pensiero in movimento, Pearson-Paravia, Torino 2019; volumi 3A/3B.

Integrazioni e approfondimenti da altri testi, forniti dall'insegnante e condivisi su Classroom.


RETE. Nel corso delle lezioni l’ insegnante si è servita di alcuni video didattici recuperabili dal libro digitale o in rete.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Sul piano delle competenze una parte degli studenti ha conseguito complessivamente risultati discreti, un gruppo più ristretto si attesta sul livello della sufficienza. Un gruppo esiguo ha invece raggiunto un livello più elevato, dimostrando di saper utilizzare il lessico specifico in modo opportuno e di saper ricostruire in modo efficace le argomentazioni degli autori approfonditi. Alcuni alunni sono in grado di stabilire connessioni tra autori diversi e di argomentare in modo coerente le proprie posizioni in merito a questioni di carattere filosofico; buona parte, però, persiste in un approccio superficiale allo studio, rivelando scarse capacità di rielaborazione personale e riuscendo ad effettuare collegamenti inter e intradisciplinari solo dietro la sollecitazione e la guida dell'insegnante. 
Per quegli studenti che all’'inizio dell’anno avevano dimostrato maggiori difficoltà - sebbene risultino ancora fragili dal punto di vista argomentativo e persistano forti carenze dovute anche a lacune pregresse oltre che a mancanza di assiduità nello studio - si sono registrati comunque dei lievi progressi, sia sul piano dei contenuti che  dell’ esposizione. 
Un alunno, tuttavia, persiste nel manifestare interesse e impegno non adeguati a quanto richiesto dalla tipologia di scuola oltre che dalla disciplina specifica, cosa che si è tradotta nel corso dell'anno, e fino alla conclusione dello stesso, nella difficoltà a raggiungere anche solo gli obiettivi minimi. 
Nel complesso gli alunni, seppur in modo e in misura diversificati, risultano interessati al confronto e al dibattito filosofico, ma questo interesse è stato in varie occasioni compromesso da una complessiva fragilità della classe dal punto di vista disciplinare, sintetizzabili in difficoltà a mantenere l'attenzione durante le lezioni e necessità di un supporto costante da parte dell'adulto al fine di rafforzare la capacità di autocontrollo e il senso di responsabilità. 
Si è riscontrato tuttavia, a tal proposito, un miglioramento nel corso del pentamestre: un atteggiamento più partecipe verso i contenuti proposti e, in generale, una maggiore disponibilità al dialogo e al confronto.
Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attività previste dalla scuola, nelle quali la classe è stata impegnata nel corso dell'anno, si è resa necessaria una lieve riduzione rispetto alla programmazione iniziale. 


















Sul piano delle competenze gli studenti hanno conseguito complessivamente buoni risultati, con delle eccellenze. Un gruppo dimostra di saper utilizzare il lessico specifico in modo opportuno e di saper ricostruire in modo efficace le argomentazioni degli autori approfonditi; alcuni sono anche in grado di stabilire connessioni tra autori diversi e di argomentare in modo coerente le proprie posizioni in merito a questioni di carattere filosofico. Per quegli studenti che all’'inizio dell’anno avevano dimostrato maggiori difficoltà - sebbene risultino ancora fragili dal punto di vista argomentativo - si sono registrati comunque dei progressi, sia sul piano dei contenuti che  dell’ esposizione. Nel complesso tutti gli alunni risultano interessati al confronto e al dibattito filosofico. 
Particolare interesse hanno suscitato le tematiche di bioetica, affrontate nelle ore di filosofia sia nel trimestre che nel pentamestre.
Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attività previste dalla scuola, nelle quali la classe è stata impegnata nel corso dell'anno, si è resa necessaria una lieve riduzione rispetto alla programmazione iniziale; il lavoro svolto e l'impegno profuso, comunque, hanno consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati. 


		Campo di testo 6: Esercitazione: riattiviamo il lessico. Ripasso dei concetti chiave dell'Idealismo
romantico.

Hegel: la realtà come Spirito.
Vita e opere principali; temi e concetti fondamentali del pensiero hegeliano; La Fenomenologia dello Spirito; il sistema hegeliano e i suoi momenti; la filosofia dello Spirito e le sue diverse sezioni, con particolare attenzione per lo Spirito oggettivo.

Arthur Schopenahuer: il predominio della volontà

Vita e opere; il tradimento di Kant; la metafisica della volontà e il suo esito pessimistico; le vie della liberazione dal dolore.

Soren Kierkegaard

Le vicende biografiche e le opere; la centralità dell'esistenza individuale; l'eredità socratica: la filosofia come impegno personale; la comunicazione filosofica e le sue modalità; le possibilità esistenziali: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa.

La sinistra hegeliana e Feuerbach

Concetti principali e differenze fra destra e sinistra hegeliane. Feuerbach: la critica della dialettica hegeliana. Feuerbach: dalla teologia all'antropologia; filosofia dell'avvenire e umanismo naturalistico.

Karl Marx

Vita e opere. Il problema dell'emancipazione umana: Stato liberale ed emancipazione; l'insufficienza dell'emancipazione religiosa. La concezione materialistica della storia: il distacco dalla sinistra hegeliana; struttura e sovrastruttura; la comprensione del "movimento reale" della storia. L’analisi del sistema capitalistico. La merce e i suoi valori; il "plusvalore" e la sua origine. I meccanismi economici dello sfruttamento; l'alienazione; il destino del capitalismo. la rivoluzione proletaria; la dittatura del proletariato; il passaggio ad una condizione realmente egualitaria.

Scienza e progresso: il positivismo

Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo.
Auguste Comte: la nascita della sociologia. L'evoluzione dello spirito umano e la classificazione delle scienze; il ruolo della sociologia; le età della storia dell'umanità; verso una religione dell'umanità.

La crisi delle certezze filosofiche: Friedrich Nietzsche

Vita e opere; la nazificazione di Nietzsche; le fasi del pensiero e della produzione filosofica. Il periodo giovanile, la denuncia della decadenza occidentale. La filosofia del mattino: l'illuminismo di Nietzsche. L'atteggiamento critico; la genealogia della morale. L'annuncio della morte di Dio. La filosofia del meriggio: gli insegnamenti di Zarathustra; l'oltreuomo; la fedeltà alla terra e il "sì" alla vita; l'eterno ritorno dell'uguale; la volontà di potenza e le sue valenze negative; le diverse forme di nichilismo.

La rivoluzione psicoanalitica. 
Sigmund Freud: vita e opere; le origini del metodo psicoanalitico: le ricerche sull'isteria e la "terapia catartica"; il metodo delle "libere associazioni". Il "cuore" della psicoanalisi freudiana: 
l'interpretazione dei sogni; la teoria delle pulsioni; la teoria della mente; la teoria della sessualità; il "transfert" e la sua importanza terapeutica.

La filosofia nell’epoca dei totalitarismi

Arendt: vita e opere; le origini del totalitarismo;  la banalità del male; la condizione umana e l'agire politico; azione e contemplazione.
Weil: tra impegno politico e ascetismo. Vita e opere; la critica al marxismo; le riflessioni sul totalitarismo; un cristianesimo eterodosso.

Il Circolo di Vienna e l'empirismo logico:
Critica della metafisica e dell'etica; il dibattito sui protocolli; i limiti del verificazionismo. 

Popper:
Dalla verificabilità alla falsificabilità. La polemica contro le "pseudoscienze" e la critica al marxismo; il ruolo della metafisica; realismo e teoria dei tre mondi. 

La filosofia della scienza oltre Popper:
Kuhn e i paradigmi.


Brani analizzati
Hegel, La dialettica di Hegel, scoprire la verità nel conflitto (lettura condivisa su Classroom).
Schopenhauer,  La soperta della volontà, da Il mondo come volontà e rappresentazione (vol. 3A, p. 36-37).
Kierkegaard, La scelta, da Aut-Aut (vol. 3A, p. 72-73).
Feuerbach, L'alienazione religiosa, da L'essenza del cristianesimo (vol. 3A p. 95).
Marx, Struttura e sovrastruttura, da Per la critica dell'economia politica (p. 140).
Nietzsche, Le tre metamorfosi, da Così parlò Zarathustra (p. 275-277).
Nietzsche, L'apollineo e il dionisiaco nella cultura greca, da La nascita della tragedia (p. 252-253).
Nietzsche, I tre modi di rapportarsi alla storia, dalle Considerazioni inattuali (p. 255-256).
Nietzsche, L'annuncio del superuomo, da Così parlò Zarathustra(vol. 3A, p. 273).
Nietzsche, L'annuncio della morte di Dio, da La gaia scienza (p. 260).
Nietzsche, La volontà di potenza, da Così parlò Zarathustra(vol. 3A, p. 280).
Nietzsche, L'eterno ritorno, da Così parlò Zarathustra(vol. 3A, p. 280).
Arendt, L'ideologia totalitaria, da Le origini del totalitarismo (vol. 3B, p. 144-145)
Popper, La corroborazione delle teorie, dalla Logica della scoperta scientifica (3B, p. 284-285).
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Manuela DIGNANI

		Campo di testo 2: MATEMATICA

		Campo di testo 3: E’' come se la classe fosse divisa in due blocchi: da una parte abbiamo (una minoranza di) studenti che si impegnano, che partecipano alla lezione e che studiano a casa con una certa regolarità, mentre dall'altra ci troviamo ragazzi che, oltre a non prendere appunti a lezione e a non tenere un comportamento adeguato in classe, studiano occasionalmente, solo quando c'è da prepararsi in vista di una verifica orale o scritta.
Lo studio frammentario di questi ultimi studenti fa sì che la loro preparazione sia non sempre adeguata, come riscontrato nel test d'ingresso.


		Campo di testo 4:  Calcolare i limiti delle funzioni.
 Calcolare le derivate delle funzioni.
 Applicare le derivate nello studio di una funzione.
 Risolvere problemi di massimo e minimo.
 Ricercare le primitive di una funzione.
 Calcolare integrali definiti.
 Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi.
 Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
 Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
Applicare modelli matematici a situazioni reali o trattate nel contesto della fisica.
Risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica, collegando in modo flessibile proprietà geometriche e modelli analitici;
Esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.


		Campo di testo 4_2: - Lezione frontale
- Lezione dialogata
- Analisi dei procedimenti 
- Discussioni guidate
- Svolgimento di esercizi e problemi, cercando di coinvolgere il più possibile gli studenti della
  classe.


		Campo di testo 4_3: - Libro di testo: Volume 5 Manuale di Matematica blu 2.0- Terza Edizione - Zanichelli
- Software Geogebra
- Calcolatrice grafica Casio fx - CG50
- Lim


		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: La maggior parte degli studenti ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti per questa disciplina. 
Emergono tre studenti che hanno dimostrato di saper elaborare e/o discutere in maniera autonoma e adeguata le problematiche che di volta in volta vengono proposte in classe.
Ci sono poi cinque studenti che hanno presentato una situazione critica nel trimestre. Tutti e cinque hanno seguito, almeno in parte, il corso di recupero di Matematica che è stato effettuato per le classi quinte tra Febbraio e Marzo, ma soltanto tre di loro hanno recuperato il debito. 
Al momento hanno l'insufficienza a Matematica quattro studenti.  Risultano pertanto decisive le due prove che gli studenti devono ancora sostenere in queste ultime settimane di scuola, ovvero un colloquio e la simulazione della seconda prova scritta.
Aggiungo che nel complesso la classe ha mostrato poca partecipazione alle lezioni, uno studio discontinuo e occasionale. Da parte di alcuni ci sono state anche numerose assenze, talvolta strategiche.

		Campo di testo 6:            LIMITI
                 L’insieme dei numeri reali. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremi di un insieme. 
                 Punti isolati e punti di accumulazione. Limiti delle successioni e delle funzioni. 
                 Teoremi sui limiti. 

           CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’
                 Operazioni sui limiti. Forme indeterminate. Limiti notevoli. Infiniti e infinitesimi.  
                 Funzioni continue. Teoremi sulle funzioni continue. Punti di discontinuità e di 
                 singolarità. Asintoti.

          LE DERIVATE 
               Derivata di una funzione. Derivate fondamentali. Operazioni con le derivate. Derivata di 
               una funzione composta. Derivata della funzione inversa. Derivate di ordine superiore al 
               primo. Retta tangente. Differenziale di una funzione.

          DERIVABILITA’ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE
               Punti di non derivabilità. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange e sue conseguenze. 
               Teorema di Cauchy. Teorema di De L’Hopital.

          MASSIMI, MINIMI E FLESSI
              Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. Flessi e derivata seconda. Massimi, 
              minimi, flessi e derivate successive. Problemi di ottimizzazione.

          STUDIO DELLE FUNZIONI        
               Studio di una funzione. Grafici di una funzione e della sua derivata. Applicazioni dello
               studio di una funzione. Risoluzione approssimata di un’equazione. Grafico di una 
               funzione.

          INTEGRALI INDEFINITI
               Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. 
               Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte.

          INTEGRALI DEFINITI
              Integrale definito. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree e di 
              volumi.
              Integrali impropri. 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Steno Piccioli

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: Classe V sez. E
La classe si caratterizza per una partecipazione decisamente ridotta agli interventi di pochissimi studenti, il conseguente livello di partenza non era generalmente adeguato a sostenere la programmazione di una classe Quinta.
Lo studio è stato finalizzato quasi sempre all'obiettivo di affrontare le prove di verifica.

		Campo di testo 4: Raggiungere la consapevolezza che la Fisica è la Scienza del “"Come se”" nel senso che non produce verità ma modelli del reale;
•Raggiungere una competenza adeguata sui temi fondamentali della Fisica classica e una conoscenza degli elementi fondamentali della Fisica moderna, caratterizzata dalla capacità di analizzare il problema fisico con gli strumenti della matematica attraverso la consapevolezza degli ambiti teorici nei quali il problema si inserisce;
• Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato, nell’'ambito dei temi trattati;
• Risolvere problemi relativi ai temi affrontati e discutere i risultati ottenuti;

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale con particolare coinvolgimento della maggior parte degli studenti nella discussione dei temi proposti.
Realizzazione guidata di esercizi; analisi e discussione di problemi.


		Campo di testo 4_3: Utilizzo degli appunti forniti dall’'insegnante in sostituzione del testo;
Testi reperiti liberamente in rete adatti ai temi affrontati;
Utilizzo di video e filmati per una più efficace presentazione di alcuni temi; 
Ricerca di fonti altre rispetto al materiale fornito;


		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off
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		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La maggior parte della classe è in grado di affrontare, con sufficiente padronanza, solo i temi più recentemente trattati, ma non possiede, eccetto le solite eccezioni, una conoscenza, e quindi nemmeno una competenza, approfondita dei temi che caratterizzano il percorso di Fisica del triennio.
Prova ne è che alla fine del trimestre, era consistente il numero di studenti che dovevano recuperare.
In ogni caso, a seguito del corso di recupero, l'esito della prova è stato positivo per tutti i candidati.

		Campo di testo 6: Classe V sez. E

Modulo-1: Induzione elettromagnetica
Induzione magnetica e la legge di Faraday-Neumann-Lenz;
Correnti indotte;
Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche, la circuitazione dei campi e la corrente di spostamento;
Il fenomeno dell'autoinduzione e il coefficiente di induttanza;
La f.e.m. autoindotta e i fenomeni correlati;

Modulo-2: I fenomeni ondulatori
Generalità sui fenomeni ondulatori, le onde meccaniche e l'oscillatore armonico;
L'equazione delle onde progressive;
Il principio di Fermat: deduzione delle leggi della riflessione e della rifrazione;
L'effetto Doppler;
L'interferenza e la diffrazione, l'esperimento di Young con la doppia fenditura per la misura della lunghezza d'onda;
Le caratteristiche delle onde elettromagnetiche, l'energia associata alle o.e.m. (non il vettore di Poynting);

Modulo-3: La Relatività ristretta
I postulati della relatività, i concetti di tempo proprio e lunghezza propria;
La relatività del concetto di simultaneità;
Contrazione delle lunghezze e dilatazione dei tempi;
Le trasformazioni di Lorentz e la composizione relativistica delle velocità;
La quantità di moto e l'energia dal punto di vista relativistico;

Modulo-4: Elementi di Meccanica Quantistica
Energia totale dell'elettrone legato nell'atomo di idrogeno;
L'ipotesi del fotone, la quantizzazione dell'energia e gli spettri di righe;
La regola empirica della serie di Balmer;
Le ipotesi di Bohr per l'atomo di idrogeno;
Quantizzazione dell'energia e modello corpuscolare della radiazione e.m.;
Ipotesi di De Broglie, il dualismo onda-corpuscolo;
L'effetto fotoelettrico;
Principio di indeterminazione di Heisenberg;
L'effetto Compton;

Nel periodo successivo alla pubblicazione del presente documento verrà affrontato il seguente approfondimento in Relatività ristretta: il diagramma Spazio-Tempo e le sue applicazioni.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Eugenio Migliorini

		Campo di testo 2: Informatica

		Campo di testo 3: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		Campo di testo 4: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet 

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		Campo di testo 4_2: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
-  Lezioni frontali
-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica
-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate


		Campo di testo 4_3: Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente
Libro di testo (INFO@APP vol.3 Paolo Camagni / Riccardo Nikolassy)

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off
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		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La classe presenta un profilo di profitto buono e la maggioranza degli studenti si è stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi disciplinari. Sono presenti inoltre alcune eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico. Solo un gruppo particolarmente esiguo di studenti invece presenta alcune difficoltà e risultati discontinui dovuti principalmente ad un impegno non sempre costante.

		Campo di testo 6: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio dello Stupid Sort
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

•  MODULO 3 –   Classi di complessità
- Dai problemi alle classi di problemi
- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)
- Problemi intrattabili
- Le classi P, NP, EXP
- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

•  MODULO 4 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- PRNG ed in particolare LCG
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 6 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Subnet mask 
- NAT
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP
- Cenni sul protocollo UDP

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ENRICA LANZILLOTTA

		Campo di testo 2: SCIENZE NATURALI

		Campo di testo 3: Il mio lavoro nella classe è iniziato l’anno passato.

Dal punto di vista didattico nel complesso la classe ha dimostrato, con l’esclusione di alcune eccezioni, poco interesse verso la maggior parte delle tematiche proposte. In generale solo alcuni hanno mostrato capacità di rielaborazione personale e di collegamento degli argomenti delle diverse aree della disciplina. La maggior parte si è dimostrata superficiale nell’approccio allo studio, con l’eccezione dell’interesse mostrato durante lo svolgimento delle attività di laboratorio proposte sia l’anno passato che questo. Durante le attività di laboratorio tutti hanno dimostrato spirito cooperativo necessario a portare a termine il compito e viva partecipazione. Dal punto di vista disciplinare alcuni alunni della classe hanno tenuto spesso comportamenti immaturi ponendo scarsa attenzione durante lo svolgimento delle lezioni.

Sono emerse durante l’anno le fragilità di alcuni alunni dovute prevalentemente alla mancanza di studio, alla poca attenzione ed alla preparazione di base. Le valutazioni sono quindi spesso relative a quanto sia ormai possibile ottenere in un simile contesto classe.

Alcuni contenuti relativi alla biologia e indispensabili per la trattazione della parte relativa alla biohimica e alla biotecnologie mancavano alla maggior parte degli alunni, pertanto sono stati trattati man mano che venivano incontrati nel percorso di studio in modo da consentire a tutti di procedere senza difficoltà. 

		Campo di testo 4: Gli alunni sono stati guidati verso il raggiungimento dei seguenti obiettivi disciplinari:   



GENERALI

- comprendere le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche

- comunicare attraverso forme corrette di espressione orale e scritta utilizzando i termini specifici della  disciplina

- leggere e interpretare in maniera critica un testo e/o un articolo scientifico



CHIMICA ORGANICA

- rappresentare la struttura delle molecole organiche

- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti

- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

- risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite



BIOCHIMICA

- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi  viventi

- prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura

- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati

- saper commentare le principali vie metaboliche utilizzando schemi e grafici

- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo



BIOTECNOLOGIE

- inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico

- conoscere i principi alla base delle biotecnologie

-conoscere e mettere in relazione  le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale

- saper valutare le implicazioni etiche delle biotecnologie



SCIENZE DELLA TERRA

- mettere in relazione i fenomeni sismici e quelli vulcanici con la struttura interna della Terra

- descrivere i rischi ambientali connessi a tali fenomeni e l’importanza delle previsioni di tali eventi naturali

-  descrivere il modello della tettonica a placche 

- prendere in esame gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta terrestre

- conoscere le caratteristiche principali dell’atmosfera

- conoscere i principali inquinanti ambientali e le ripercussioni sulle variazioni climatiche

- conoscere le problematiche inerenti ai fenomeni di riscaldamento globale



		Campo di testo 4_2: - Analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti attraverso lezioni frontali/dialogate

- Cura e potenziamento dellinguaggio specifico della disciplina

- Lettura e interpretazioni di dati, grafici, modelli

- Lettura di articoli scientifici

- Esercitazioni su situazioni problematiche

- Discussioni guidate

- Attività di laboratorio



Le verifiche orali sono state momenti di ripasso e di ripensamento critico solo per una minoranza di alunni che hanno seguito costantemente.

		Campo di testo 4_3: - Libri di testo: “Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie” di    Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli; “Le scienze della terra. Minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettonica delle placche, interazione tra geosfere” di A. Bosellini, ed. Zanichelli

- Condivisioni di presentazioni in Power Point preparate dalla docente e dagli studenti

- Video didattici pubblicati, prevalentemento pubblicati sul sito della Zanizhelli

- Esperienze di laboratorio

- Schede con materiali di approfondimenti tratti dal sito “Aula di Scienza” Zanichelli

- Interviste TEDX sugli argomenti presentati

- Moduli Google preparati dalla docente







		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: 

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La maggior parte della classe è in grado di utilizzare le conoscenze acquisite per illustrare un fenomeno biologico/chimico in maniera adeguata, ma solo alcuni alunni sono in grado di farlo in maniera chiara e approfondita. Comunque tuttti gli studenti hanno raggiunti gli obiettivi mimini anche se due di essi molto faticosamente. 



Tutta la classe è in grado di fare collegamenti all’interno degli argomenti affrontati nel corso dell’anno in maniera guidata, e solo alcuni in maniera autonoma. La maggioranza è in grado di analizzare sotto la guida dell’insegnante una situazione problematica partendo dalla lettura di un articolo scientifico o da quanto emerso durante una intervista/discussione, anche se solo alcuni lo riescono a fare in maniera autonoma. 



In generale la maggior parte della classe ha seguito in maniera non sempre continuativa i diversi argomenti trattati. Pochi sono stati i momenti in cui gli alunni spontaneamente hanno preso parte ai momenti di discussione e/o alle lezioni dialogate: spesso c’è stato bisogno di una sollecitazione della docente. Raramente è stato possibile partire da una curiosità o da uno spunto fornito dalla classe per approfondire un argomento già discusso oppure su richiesta affrontarne uno nuovo. 



		Campo di testo 6: CHIMICA ORGANICA

- I composti del carbonio: le caratteristiche dell’atomo di carbonio e la sua ibridazione. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti organici (formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche)

- L’isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica. 

- Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. I gruppi funzionali e la reattività dei composti organici. 

- Gli idrocarburi alifatici: alcani, cicloalcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, l’isomeria, le proprietà fisiche e la loro reattività.

- Gli idrocarburi aromatici:  formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene monosostituito e l’orientazione del secondo sostituente. Cenni ai composti eterociclici aromatici

- I derivati degli idrocarburi:

- gli alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. 

Le proprietà fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.

- Gli alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprietà fisiche degli alcoli. 

Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli,la reazione di idratazione degli alcheni e le 

reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.

- Gli eteri: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.

- I fenoli: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.

- Le aldeidi e i chetoni: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le reazioni delle aldeidi e  dei  chetoni.

- Gli acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e  le   reazioni degli acidi carbossilici. 

- I derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e  reazioni  degli esteri e delle ammidi.

- Le ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.



BIOCHIMICA

Le biomolecole:

- I carboidrati

monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. A partire dalla formula del glucosio e del fruttosio passare alla scrittura delle due molecole in forma ciclica. 

disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio, commento delle loro strutture e dei loro legami. I polisaccaridi: commento alla formula chimica del glicogeno.

- I lipidi: struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, commento alla loro struttura e funzione. Cenni agli steroidi e le vitamine liposolubili, cosa sono e quali sono le loro funzioni.

- Le proteine: struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà fisiche e chimiche degli amminoacidi. A partire dalla tabella con le strutture chimiche dei vari amminoacidi scrivere la struttura di un dipeptide. I peptidi e la formazione del legame peptidico. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.

- Gli acidi nucleici: struttura dei nucleotidi. Struttura e funzione degli acidi nucleici. Distinguere le strutture delle purine e delle pirimidine, commentare la struttura di un nucleotide e i legame con un successivo nucleotide. La scoperta della  doppia elica: l’articolo su Nature di Watson e Crick. Il ruolo di Rosalind Franklin nella  scoperta della doppia elica. La replicazione e la trascrizione del DNA.

- Gli enzimi: reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Il ruolo degli enzimi come catalizzatori  Modalità di azione di un enzima. La regolazione dell’attività enzimatica: temperatura, pH e concentrazione dell’enzima. 



Il metabolismo energetico: 

- Le reazioni redox e i coenzimi NAD+ e FAD

- Il metabolismo del glucosio: commento alle fasi essenziali del processo di glicolisi e del ciclo di Krebs e ricostruzione degli interi processi avvalendosi degli schemi forniti dal libro di testo. La fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli elettroni. La sintesi di ATP. Il bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio. Il processo della gluconeogenesi

- Un esempio di regolazione ormonale del metabolismo energetico: insulina e glucagone, cenni alla glicogenosintesi e alla glicogenolisi

- La beta ossidazione dei lipidi

- Le reazioni della fotosintesi: il significato della fotosintesi, fase luminosa e fase oscura, commento delle due fasi utilizzando gli schemi forniti dal libro di testo. L’importanza dei pigmenti fotosintetici, il bilancio globale della fotosintesi. Organismi autotrofi e fotosintesi. 

- Lettura e commento del capitolo “Il carbonio” di Primo Levi.



BIOTECNOLOGIE

- Che cosa sono le biotecnologie: definizione di biotecnologia, biotecnologie classiche e nuove biotecnologie, dagli incroci tradizionali all’ingegneria genetica.

- I geni che si spostano: caratteristiche generali dei virus, il ciclo litico ed il ciclo lisogeno, il processo di trasduzione, generalizzata e specializzata. I batteri, i plasmidi e il processo di coniugazione. Il processo di trasformazione. 

- Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il DNA ricombinante e l’ingegneria genetica. Il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali.  

- Isolare ed amplificare i geni: le librerie genomiche, le sonde a DNA, la PCR.

- La separazione dei frammenti di DNA: l’elettroforesi su gel. 

- Il sequenziamento del DNA, il Progetto Genoma Umano, la nascita della genomica, l'editing genetico, la clonazione: aspetti etici delle modifiche del DNA

- Le applicazioni delle biotecnologie: gli organismi geneticamente modificati, i BIC (batteri mangia petrolio), l'utilizzo delle cellule staminali



SCIENZE DELLA TERRA

- L’interno della Terra: suddivisione in crosta mantello e nucleo, e loro descrizione, suddivisione in litosfera astenosfera e mesosfera; le zone di discontinuità, l’origine del calore interno, il gradiente geotermico e il flusso di calore; l’isostasia; il campo magnetico terrestre, il paleomagnetismo, le inversioni di polarità, stratigrafia magnetica

- Dalla deriva dei continenti all’espansione dei fondali oceanici: dal fissismo al mobilismo, la teoria della deriva dei continenti; la morfologia dei fondali oceanici; la teoria dell'espansione dei fondali oceanici e le prove a favore di questa teoria; la teoria della tettonica delle placche: margini di placca divergenti, convergenti e trasformi; placche e moti convettivi, placche e attività sismica, placche e vulcani, i vulcani intraplacca e gli hot spots; margini continentali attivi passivi e trasformi; tettonica delle placche e orogenesi, modelli orogenetici

- Storia geologica dell’Italia: breve descrizione dei fenomeni geologici che hanno portato alla costituzione dell’Italia così come appare allo stato attuale, partendo dal Mesozoico passando per il Cenozoico per arrivare alla situazione attuale. Possibili scenari futuri.

- L’atmosfera: composizione chimica dei vari strati e dei loro componenti; il bilancio termico terrestre; le zone termiche e i movimenti convettivi dell’aria, la pressione atmosferica: zone cicloniche e anticicloniche; l’umidità dell’aria: umidità assoluta e relativa; le nubi e le precipitazioni; il vento; i movimenti su grande scala e su media scala: correnti zonali e a getto. 



ATIVITA’ DI LABORATORIO

costruzione di una pila Daniell

costruzione di una cella elettrolitica

estrazione del DNA dalla frutta 

la reazione oscillante
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Serena Acomanni

		Campo di testo 2: Storia dell'Arte 5 E

		Campo di testo 3: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico non possedeva i prerequisiti per affrontare adeguatamente la classe quinta.

		Campo di testo 4: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.

Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.



		Campo di testo 4_3: Libro di testo, appunti forniti dal docente. Video per Performance e Action Painting

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 
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		Campo di testo 5: Una buona parte della classe ha acquisito una sufficiente preparazione, sebbene la capacità di argomentazione e i collegamenti interdisciplinari siano ancora difficili da attuare.

		Campo di testo 6: 1) POSTIMPRESSIONISMO e la fotografia, le conoscenze scientifiche:

 - Puntinismo e i principali esponenti - Cezanne - Gauguin - Van Gogh

- Novità in scultura: Medardo Rosso e Rodin

 - Simbolismo e Divisionismo

 - Secessioni, Art Nouveau, Modernismo catalano: l'unità delle arti e i nuovi materiali

 - Palazzo Stoclet e Hotel Tassel a Bruxelles, Scuola di Arte di Glasgow

 -Belle Epoque. Munch, Klimt

 -Urbanistica e Rivoluzione Industriale -Amsterdam, Londra, New York: l'impatto della modernità



 2) Le AVANGUARDIE: panoramica generale.

 - Espressionismo francese, austriaco e tedesco. I Fauves, Egon Schiele, Kirchner

 - Astrattismo: Kandinskij: le origini, la musica.

 - Cubismo: Braque. Picasso: periodo blu, rosa, Demoiselles d'Avignon, cubismo analitico. Scultura e ricerca.

 -Picasso: collage, scultura, cubismo sintetico, filone classicista, influenze surrealiste, produzione e rimeditazione su artisti del passato (vd Velasquez)

 -Kandinskij: Impressioni, Improvvisazioni, Composizioni. Lo Spirituale nell'Arte. Esperienza didattica al Bauhaus. Influenza delle scoperte in Fisica e in Biologia nella sua produzione artitica.

- Futurismo: Boccioni, Balla.

 - Dadaismo: Marcel Duchamp e il Ready made.

 - Espressionismo nel Nord Europa, in pittura. - I films "espressionisti". Fotogrammi cinematografici influenzano la pittura.

 -De Stijl: le influenze del Neoplasticismo (Mondrian) sull'Architettura: Rietveld.

- Arte Metafisica

- Il Surrealismo: esperienza laboratoriale "cadavre exquis"



 3)- Il Bauhaus: Sperimentazione, Apertura interdisciplinare, funzione sociale.

- Movimento Moderno: Architettura Razionalista e Organica: Le Corbusier, F. Lloyd Wright.

-L'Arte tra le due guerre: il ritorno al realismo nelle varie declinazioni:

 magico, sociale, espressionista, verista, naturalista e propagandista.



4) Dopo la Seconda Guerra Mondiale

-Neo Dada: riflessione sul fare arte. Duchamp, Johns, Rauschenberg.

-Espressionismo astratto e Action Painting:Pollock, De Kooning, Rothko.

-Informale: la poetica della materia. Dubuffet, Fautrier.

-Performance e Body Art : l'azione diventa arte. Il valoresimbolico del corpo

- Nitsch. Beuys lo sciamano della performance.

Pane e Abramovich e la poesia del sacrificio. Arte e azione

civile: donne e società negli anno '60- Laderman Ukeles e il senso etico dell'arte.
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SIMULAZIONE	ZANICHELLI	2023	


DELLA	PROVA	DI	MATEMATICA	DELL’ESAME	DI	STATO	


PER	IL	LICEO	SCIENTIFICO	


Si	risolva	uno	dei	due	problemi	e	si	risponda	a	4	quesiti.	


	
Problema	1	


Considera	la	funzione	𝑓(𝑥) = !"
#"!$%


,	con	𝑎	e	𝑏	parametri	reali	non	nulli.	Siano	inoltre	


𝑔(𝑥) = 𝑓&(𝑥),												ℎ(𝑥) = ,𝑓(𝑡)
"


'


𝑑𝑡,	


rispettivamente	la	funzione	derivata	prima	e	la	funzione	integrale	relativa	a	𝑓(𝑥).	


Nella	figura	sono	rappresentati	i	grafici	delle	tre	funzioni	in	uno	stesso	riferimento	cartesiano	
𝑂𝑥𝑦.	


	


	
	


1. Associa	ciascuna	funzione	al	rispettivo	grafico	esplicitando	dettagliatamente	le	motivazio-
ni.	Usa	i	dati	in	figura	per	determinare	i	valori	delle	costanti	𝑎	e	𝑏.	


2. Nel	punto	1	hai	verificato	che	𝑎 = 3	e	𝑏 = 3.	Considera	 le	 funzioni	𝑓(𝑥),	𝑔(𝑥)	e	ℎ(𝑥)	per	
questi	valori	dei	parametri	𝑎	e	𝑏.	Ricava	esplicitamente	le	espressioni	delle	funzioni	𝑓(𝑥),	
𝑔(𝑥)	e	ℎ(𝑥).	Determina	i	punti	di	massimo	e	minimo	relativi	delle	tre	funzioni.	Inoltre,	tro-
va	i	punti	di	flesso	delle	funzioni	𝑓(𝑥)	e	ℎ(𝑥).	


3. Calcola	i	limiti	lim
"→'


)(")
"!


, lim
"→$,


)(")
-. "


.	


4. Detti	𝐴	e	𝐶	 i	punti	di	 intersezione	della	curva	γ/	con	
l’asse	𝑦	e	con	l’asse	𝑥,	rispettivamente,	e	𝐵	il	punto	di	
intersezione	 delle	 curve	 γ/	 e	 γ0,	 siano	 𝑆/	 la	 regione	
piana	𝑂𝐴𝐵	e	𝑆1	la	regione	piana	𝑂𝐵𝐶	rappresentate	in	
figura.	
Calcola	il	rapporto	fra	l’area	di	𝑆/	e	quella	di	𝑆1.		


Esplicita	 le	eventuali	considerazioni	teoriche	relative	
alle	funzioni	coinvolte	che	permettono	di	semplificare	
il	calcolo.	
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Problema	2	


La	cinciallegra	è	un	piccolo	uccello	dalla	caratteristica	colorazione	giallo-verde	molto	diffuso	
in	Europa	e	nel	Nord	Africa.	Le	cinciallegre	vivono	in	stormi	numerosi,	adattandosi	alle	diver-
se	 tipologie	 di	 habitat.	 L’andamento	 della	 popolazione	 di	 uno	 stormo	 isolato	 di	 cinciallegre	
può	essere	descritto	da	un	modello	malthusiano	


𝑁(𝑡) = 𝑁(𝑡')𝑒
234/15(646"), per	𝑡 ≥ 𝑡', 


dove	 𝑡'	 indica	 l’istante	 iniziale	 dell’osservazione	 e	 𝑡	 il	 generico	 istante	 di	 tempo,	 entrambi	
espressi	in	mesi,	e	𝑁(𝑡)	è	il	numero	di	esemplari	dello	stormo	all’istante	𝑡.	La	costante	𝑘	rap-
presenta	il	tasso	di	natalità	in	un’annata	riproduttiva,	mentre	la	costante	/


1
	è	il	tasso	di	mortali-


tà	intrinseco	della	specie.	
Un	ornitologo	sta	studiando	l’andamento	di	una	popolazione	isolata	di	cinciallegre	e	nota	che	
la	metà	degli	 esemplari	 del	 gruppo	 sono	 femmine.	Ogni	 femmina	depone	 in	media	10	 uova	
nella	stagione	riproduttiva.	L’84%	delle	uova	deposte	si	schiude	e	di	questi	pulcini	solo	il	71%	
raggiunge	 i	 tre	mesi	d’età.	Purtroppo,	solo	 il	10%	dei	giovani	esemplari	sopravvive	alla	sta-
gione	invernale.		
1. Usa	le	informazioni	ricavate	dall’ornitologo	per	calcolare	la	costante	𝑘.	
2. Dopo	aver	verificato	che	𝑘 = 0,2982,	scrivi	l’espressione	analitica	della	funzione	𝑁(𝑡),	sa-


pendo	 che	 l’ornitologo	 all’istante	 𝑡' = 0	mesi	 conta	 50	 esemplari	 adulti	 nello	 stormo	 in	
esame.	Studia	e	rappresenta	graficamente	la	funzione	𝑁(𝑡).	
Dimostra	 che	 lo	 stormo	 di	 cinciallegre	 in	 esame	 è	 destinato	 all’estinzione	 in	 assenza	 di	
nuovi	inserimenti	o	migrazioni.		
Calcola	il	tempo	necessario	affinché	il	gruppo	si	dimezzi	e	determina,	in	tale	istante,	il	va-
lore	della	velocità	di	variazione	del	numero	di	esemplari.		


Per	proteggere	dai	predatori	le	nidiate,	l’ornitologo	progetta	delle	casette	in	legno	da	distribuire	
sugli	alberi.	Ogni	casetta	è	costituita	da	un	cilindro	di	altezza	ℎ,	coperto	da	un	tetto	impermeabi-
lizzato,	e	ha	il	profilo	mostrato	in	figura,	in	cui	le	misure	sono	riportate	in	decimetri.		
	


	
3. Individua	quale	delle	seguenti	funzioni	descrive	il	profilo	del	tetto	e	determina	il	valore	del	


parametro	𝑎,	affinché	la	funzione	soddisfi	le	condizioni	deducibili	dal	grafico:	
𝑦 = 𝑎 cos 𝑥 ,				𝑦 = 𝑎(1 − |𝑥|),				𝑦 = 𝑎(1 − sin|𝑥|).		







Simulazione	Zanichelli	2023	


©	Zanichelli	Editore,	2023	 	 3	
Hanno	collaborato	Francesco	Benvenuti,	Andrea	Betti,	Valentina	Folloni,	Lorenzo	Meneghini.	


4. Per	agevolare	 lo	scolo	dell’acqua	piovana	 il	 culmine	del	 tetto	deve	presentare	un	angolo	
acuto.	Dopo	aver	verificato	che	 la	 funzione	al	punto	3	 che	ben	rappresenta	 il	profilo	del	
tetto	è	𝑦 = 0


1
(1 − sin|𝑥|),	 per	− 7


1
≤ 𝑥 ≤ 7


1
,	 dimostra	 che	 tale	profilo	 soddisfa	anche	 la	 ri-


chiesta	relativa	all’angolo	al	culmine	del	tetto.	


5. Determina	per	quale	valore	dell’altezza	ℎ	del	cilindro	che	si	trova	al	di	sotto	del	tetto	della	
casetta,	il	rapporto	tra	l’area	della	sezione	del	tetto	e	l’area	della	sezione	del	cilindro	è	741


7
.	


	


	
QUESITI	


	


1. Determina	 l’espressione	 analitica	 della	 funzione	𝑦 = 𝑓(𝑥)	 sapendo	 che	𝑓&&(𝑥) = 2 − 1'
"#
	 e	


che	 la	 retta	di	 equazione	𝑦 = 16𝑥 − 16	 è	 tangente	al	 grafico	della	 funzione	𝑓(𝑥)	 nel	 suo	
punto	𝑃(1; 0).	Trova	gli	eventuali	asintoti	della	funzione	𝑦 = 𝑓(𝑥).	


	
2. Un	 negozio	 di	 abbigliamento	 ha	 aperto	 un	


nuovo	 sito	 di	 ecommerce.	 L’andamento	 del	
numero	 di	 accessi	 alla	 home	 page	 del	 sito	
nel	 giorno	 di	 lancio	 della	 piattaforma	 di	
ecommerce	 è	modellizzato	dal	 grafico	 in	 fi-
gura.		
Il	tempo	𝑡	è	espresso	in	ore,	mentre	il	nume-
ro	𝑁	in	migliaia	di	accessi.	
Determina	 per	 quali	 valori	 dei	 parametri	
reali	e	positivi	𝑎	e	𝑏,	la	funzione		


𝑁(𝑡) = 𝑎𝑡	𝑒4%6! , con	𝑡 ∈ [0; 24],	
ha	l’andamento	in	figura.	Stima	il	numero	di	
accessi	dopo	24	ore	da	quando	il	sito	è	stato	lanciato.	


		
3. Considera	un	quadrato	𝐴𝐵𝐶𝐷	di	lato	1.	Sia	𝑃	un	punto	del	lato	𝐴𝐵	e	


sia	𝑄	l’intersezione	tra	il	lato	𝐴𝐷	e	la	perpendicolare	in	𝑃	al	segmen-
to	𝑃𝐶. 	


Determina	 𝑥 = 𝐴𝑃jjjj	 in	 modo	 che	 l’area	 𝑆	 del	 triangolo	 𝐴𝑃𝑄	 sia	
massima	e	ricava	𝑆89:.	Determina	𝑥 = 𝐴𝑃jjjj	 in	modo	che	il	volume	𝑉	
del	cono		ottenuto	per	rotazione	del	triangolo	𝐴𝑃𝑄	intorno	al	cateto	
𝐴𝑃	sia	massimo	e	ricava	𝑉89:.	


	
4. Considera	le	funzioni	


𝑓(𝑥) = 𝑎𝑥(5 − 2𝑥),										𝑔(𝑥) = 𝑥1 m
5
2 − 𝑎𝑥n , con	𝑎 ∈ ℝ − {0}.	


Determina	per	quale	valore	di	𝑎	 si	ha	𝑓(2) = 𝑔(2).	Verifica	 che	per	questo	valore	di	𝑎	 i	
grafici	delle	due	funzioni	hanno	tre	punti	in	comune.	
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Considerando	il	valore	di	𝑎	determinato	in	precedenza,	stabilisci	se	nell’intervallo	[0; 2]	sia	
applicabile	il	teorema	di	Lagrange	alle	due	funzioni.	In	caso	affermativo,	determina	per	en-
trambe	le	funzioni	i	valori	𝑐 ∈]0; 2[	per	cui	è	verificata	la	tesi.		


Stabilisci,	inoltre,	se	nell’intervallo	[0; 2]	siano	soddisfatte	le	ipotesi	del	teorema	di	Cauchy	
per	la	coppia	di	funzioni	𝑓(𝑥)	e	𝑔(𝑥).	In	caso	affermativo,	trova	i	valori	𝑥 ∈]0; 2[	per	cui	è	
verificata	la	tesi.	


	


5. Nel	 sistema	 di	 riferimento	 cartesiano	𝑂𝑥𝑦𝑧	 la	 retta	 𝑟	 è	 definita	 dal	 seguente	 sistema	 di	
equazioni	parametriche	


𝑟: v
𝑥 = 2𝑡 + 2
𝑦 = 𝑡 − 1		
𝑧 = 𝑡 + 1		


.	


Determina	 il	 punto	 𝑃	 che	 appartiene	 alla	 retta	 𝑟	 e	 che	 si	 trova	 alla	 distanza	 minima	
dall’origine	 del	 sistema	 di	 riferimento.	 Ricava	 l’equazione	 del	 piano	α	 passante	 per	𝑃	 e	
perpendicolare	a	𝑟.	


	


6. Una	 gioielliera	 realizza	 un	 medaglione	 d’argento	 il	 cui	
profilo,	 rappresentato	 in	 figura,	 è	 delimitato	 dall’arco	
𝐴𝐶𝐵	della	circonferenza	𝑥1 + 𝑦1 = 4	e	dall’arco	di	para-
bola	𝐴𝐵.	


Determina	 l’equazione	 della	 parabola	 sapendo	 che	 è	
tangente	alla	circonferenza	nei	punti	𝐴	e	𝐵	di	ordinata	1	
e	 scrivi	 le	 equazioni	 delle	 rette	 tangenti	 alle	 curve	 nei	
due	 punti	 comuni.	 Stima	 la	 massa	 del	 medaglione,	 sa-
pendo	che	il	suo	spessore	uniforme	è	di	2,0	mm	e	che	la	
densità	dell’argento	è	ρ;< = 10,49	g/cm3.	


	


7. Il	 grafico	 della	 funzione	 𝑦 = cos 7"
1
	 divide	 il	 quadrato	𝑄	 di	 vertici	 (0; 0),	 (1; 0),	 (1; 1)	 e	


(0; 1)	 in	due	regioni	𝑅/	e	𝑅1,	con	Area(𝑅/) > Area(𝑅1).	Scelti	a	caso,	uno	dopo	l’altro,	tre	
punti	 interni	al	quadrato	𝑄	 calcola	 la	probabilità	che	solo	 l’ultimo	punto	appartenga	alla	
regione	𝑅/.	


	


8. Determina	per	quali	valori	dei	parametri	𝑎	e	𝑏	il	grafico	della	funzione		
𝑓(𝑥) = (𝑎𝑥 + 𝑏)𝑒4" , con	𝑎, 𝑏 ∈ ℝ − {0}	


presenta	nel	suo	punto	d’intersezione	con	l’asse	𝑦	una	retta	tangente	parallela	alla	retta	di	
equazione	3𝑥 + 2𝑦 + 1 = 0	e	la	funzione	𝑓(𝑥)	è	tale	che	𝑓′′(𝑥)	è	uguale	a	𝑓(𝑥) + 𝑒4" .	








Griglia di valutazione per la simulazione Zanichelli 2023 della prova di matematica


Indicatori Livelli Descrittori Evidenze PuntiPROBLEMA 1 PROBLEMA 2 QUESITI


Comprendere
Analizzare la
situazione


problematica.
Identificare i dati
e interpretarli.


Effettuare gli eventuali
collegamenti


e adoperare i codici
grafico-simbolici


necessari


1


 Non analizza correttamente la situazione problematica e ha difficoltà a
individuare i concetti chiave e commette molti errori nell’individuare le
relazioni tra questi


 Identifica e interpreta i dati in modo inadeguato e non corretto
 Usa i codici grafico-simbolici in modo inadeguato e non corretto  Individua le


caratteristiche delle
curve γ1, γ2, γ3 e
associa i grafici alle
funzioni f(x), g(x) e
h(x).


 Usa le proprietà della
funzione integrale e
individua le relazioni
tra le funzioni nel
calcolo delle aree.


 Comprende come
tradurre le
informazioni sul
modello contenute
nel testo del
problema per
ricavare la funzione.


 Individua dal grafico
dato le caratteristiche
della funzione che
descrive il profilo del
tetto.


 1
 2
 3
 4
 5
 6
 7
 8


0 - 5


..........


2


 Analizza la situazione problematica in modo parziale e individua in modo
incompleto i concetti chiave e/o commette qualche errore nell’individuare
le relazioni tra questi


 Identifica e interpreta i dati in modo non sempre adeguato
 Usa i codici grafico-simbolici in modo parziale compiendo alcuni errori


6 - 12


3


 Analizza la situazione problematica in modo adeguato e individua
i concetti chiave e le relazioni tra questi in modo pertinente seppure con
qualche incertezza


 Identifica e interpreta i dati quasi sempre correttamente
 Usa i codici grafico-simbolici in modo corretto ma con qualche incertezza


13 - 19


4


 Analizza la situazione problematica in modo completo e individua i
concetti chiave e le relazioni tra questi in modo pertinente


 Identifica e interpreta i dati correttamente
 Usa i codici grafico-simbolici matematici con padronanza e precisione


20 - 25


Individuare
Conoscere i concetti
matematici utili alla
soluzione. Analizzare
possibili strategie


risolutive e individuare
la strategia più adatta


1


 Non riesce a individuare strategie risolutive o ne individua di non
adeguate alla risoluzione della situazione problematica


 Non è in grado di individuare gli strumenti matematici da applicare
 Dimostra di non avere padronanza degli strumenti matematici


 Riconosce la
condizione di
simmetria del grafico
di una funzione
rispetto all’origine
e all’asse y.


 Riconosce gli
strumenti del calcolo
differenziale da
applicare.


 Verifica che le ipotesi
del teorema di De
L’Hospital siano
soddisfatte per i limiti
da calcolare.


 Riconosce gli
strumenti del calcolo
differenziale da
applicare.


 Collega il concetto di
velocità di variazione
di una grandezza al
calcolo della
derivata.


 Usa le proprietà
geometriche delle
rette tangenti per
ricavare il valore
dell’angolo alla
sommità del tetto o
usa la formula della
tangente dell’angolo
formato da due rette.


 1
 2
 3
 4
 5
 6
 7
 8


0 - 6


..........


2


 Individua strategie risolutive solo parzialmente adeguate alla risoluzione
della situazione problematica


 Individua gli strumenti matematici da applicare con difficoltà
 Dimostra di avere una padronanza solo parziale degli strumenti


matematici


7 - 15


3


 Individua strategie risolutive adeguate anche se non sempre quelle più
efficaci per la risoluzione della situazione problematica


 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo corretto
 Dimostra buona padronanza degli strumenti matematici anche se


manifesta qualche incertezza


16 - 24


4


 Individua strategie risolutive adeguate e sceglie la strategia ottimale per
la risoluzione della situazione problematica


 Individua gli strumenti matematici da applicare in modo corretto e con
abilità


 Dimostra completa padronanza degli strumenti matematici


25 - 30







Sviluppare il
processo risolutivo
Risolvere la situazione


problematica in
maniera coerente,
completa e corretta,


applicando le regole ed
eseguendo i calcoli


necessari


1


 Applica la strategia risolutiva in modo errato e/o incompleto
 Sviluppa il processo risolutivo con errori procedurali e applica gli


strumenti matematici in modo errato e/o incompleto
 Esegue numerosi e rilevanti errori di calcolo


 Ricava i valori di a e b
mediante le informazioni
sul massimo relativo di
γ1 e sul punto in comune
tra le curve γ1 e γ3.


 Ricava le espressioni
analitiche delle funzioni
f(x), g(x) e h(x)
applicando il calcolo
delle derivate e della
funzione integrale e
trova i punti estremanti.


 Calcola i limiti
applicando il teorema di
De L'Hospital.


 Determina il valore delle
aree usando l’integrale
definito.


 Ricava il valore dei
parametri k e a
mediante le
informazioni fornite
dal problema.


 Studia e
rappresenta la
funzione N(t).


 Calcola il tempo di
dimezzamento e
determina la
velocità di
variazione della
popolazione.


 Calcola l’ampiezza
dell’angolo alla
sommità del tetto.


 Determina il valore
dell’area della
sezione del tetto
usando l’integrale
definito.


 1
 2
 3
 4
 5
 6
 7
 8


0 - 5


..........


2


 Applica la strategia risolutiva in modo parziale e non sempre
appropriato


 Sviluppa il processo risolutivo in modo incompleto e applica gli
strumenti matematici in modo solo parzialmente corretto


 Esegue numerosi errori di calcolo


6 - 12


3


 Applica la strategia risolutiva in modo corretto e coerente anche se con
qualche imprecisione


 Sviluppa il processo risolutivo in modo quasi completo e applica gli
strumenti matematici in modo quasi sempre corretto e appropriato


 Esegue qualche errore di calcolo


13 - 19


4


 Applica la strategia risolutiva in modo corretto, coerente e completo
 Sviluppa il processo risolutivo in modo completo e applica gli strumenti


matematici con abilità e in modo appropriato
 Esegue i calcoli in modo corretto e accurato


20 - 25


Argomentare
Commentare e
giustificare


opportunamente la
scelta della strategia


risolutiva,
i passaggi fondamentali
del processo esecutivo


e la coerenza dei
risultati al contesto del


problema


1


 Giustifica in modo confuso e frammentato la scelta della strategia
risolutiva


 Commenta con linguaggio matematico non adeguato i passaggi
fondamentali del processo risolutivo


 Non riesce a valutare la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al
contesto del problema


 Spiega come ha
associato le curve
γ1, γ2, γ3 alle funzioni
f(x), g(x) e h(x).


 Esplicita i passaggi
teorici che permettono di
semplificare il calcolo del
rapporto fra le aree.


 Argomenta
i passaggi della
risoluzione.


 Dimostra che lo
stormo di
cinciallegre è
destinato
all'estinzione.


 Spiega come
individua la funzione
che descrive il
profilo del tetto.


 Argomenta
i passaggi della
risoluzione.


 1
 2
 3
 4
 5
 6
 7
 8


0 - 4


..........


2


 Giustifica in modo parziale la scelta della strategia risolutiva
 Commenta con linguaggio matematico adeguato ma non sempre


rigoroso
i passaggi fondamentali del processo risolutivo


 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto del
problema in modo sommario


5 - 10


3


 Giustifica in modo completo la scelta della strategia risolutiva
 Commenta con linguaggio matematico adeguato anche se con


qualche incertezza i passaggi del processo risolutivo
 Valuta la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al contesto del


problema


11 - 16


4


 Giustifica in modo completo ed esauriente la scelta della strategia
risolutiva


 Commenta con ottima padronanza del linguaggio matematico i
passaggi fondamentali del processo risolutivo


 Valuta costantemente la coerenza dei risultati ottenuti rispetto al
contesto del problema


17 - 20


PUNTEGGIO ..........


Il voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5.


[Rielaborata dalla documentazione del MIUR]





